
@NNO ill^'^^^N. 12 (c. «. PosiaU) 

' OUVIIVll OHidlV H I T " 

QIOVEbVfÌ5'GIU'GNOW933^ Xi l 

A L P I N I S M O - S C I - E S C U R S I O N I S M O 

Il giornale è distribuito 
a tutti i Soci delia Sezio> 
ne di Milano del C.A.I.' 
e dello Sci Club Milano.' 

Ufficiale per la Seziona! 
dell'Aquila del C. A. I. 

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO ANNUO 
I ta l i a . . . L. 10.30 - Estero. ,. . U 25 

Inviare vaglia all'Amministrazione 

Una copia separata cent. 

P U B B L I C I T À : commerciale in pagina di testò • In ultima pagina 
Fotografica-Redazionale .-'Prezzi a convenirsi in proporzione all'entità 

: . 1 ••.dell 'ordinativo. . . . 

j Rivolgersi aU'Amrhinistrazione y 

Pubblica gli atti e le comunicazioni ufficiali delle sezioni d i 'Mi lano 
e di Aquila del Club Alpino Italiano e déllo.Sci Club Milano, il notiziario 
delle altre Sezioni de lC.A. I . , le inform.azionl,delle .Società e Gruppi 

i , •: » • Escursionistici, Sci Clubs, ecc. ,' 

E s c e il 1 e il 1 5 di ogni m e s e 

DIREZIONE E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (133) -VIA PLINIO N. 70 

LA T R A G E D I A D E L L A R A G A N E L L A 
j :' - : . . . i . . ' . •• • - - - • . ; - , 

Celso Gilberti, Erberto Pedrini: presenti! 
II martirologio alpinistico sem­

bra infinito. La montagna ha volu­
to altre vittime, Ira le pattuglie 
dei più iìitrappre^denti, di coloro 
che osano l'impossibile, dei più va­
lorosi ed audaci. Dopo Umberto 
Balestrieri, Capo di quelVAccade-
mico che raduna nelle proprie ri­
strette fila gli arditi della monta­
gna, due ancora di questi sono ca­
duti, due giovinezze violentemente 
infrante quanda più fiorivano: Cel­
so Gilberti, ventiquattro anni, Er-
berlo Pedrini, ventitré anni:,. 

Il lutto colpisce tutto l'Alpini­
smo italiano, ma non scuote la fede 
dei camerali migliori. Il ricordo 
dei morti sarà perenne nel cuore 
di essi; il sacrificio della vita è 
cosa troppo sublime per poter es-

' aer dimenticato. Servirà di mònito 
logli increduli ed ai scettici. Non è 
.arido esercizio di muscoli, non è 
"pazzia" questo affrontare le e-
ttreme difficoltà del monte : vi è 
« qualcosa » che anima e spinge i 
[migliori a tutto osare; essi si im­
pongono al rispetto ed all'ammi­
razione di tutti. B se qualcuno ca­
de vittima della fatalità, cento al­
tri sorgono al suo posto, con ine­
stinguibile passione. Questa è la 

forza dell'Alpinismo, 
I ' « * * 

|_/La notizia della sciagura è giunta 
inattesa a Trento, ' a Udine, a Mi­
lano ; ha lasciato profonda coster­
nazione in chi ebbe la ventura di 
apprezzare le quaJlità elette dei due 
giovani, assai conosciuti in quelle 
città. 

Celso Gilberti, infatti, nativo di 
Rovereto e la cui famiglia risie­
de a Udine, abitava da tempo a Mi­
lano, essendo studente a quel 'Po­
litecnico, ed apparteneva al Club 
Alpino Accademico, malgrado la 
sua giovane.età. 

La sua attività arramplcatoria, 
svoltasi quasi in prevalenza nel­
le ]j)olomiti, era stata veramente ec­
cezionale. A 16 anni compiva la 
prima ascensione del Peperà dal 
ghiacciaio pensile. Nel 1928 apriva 
sei mio ve-vie;-fra cui "la direttissi­
ma: della parete nord del Jof di 
Montasio, nelle Alpi Giulie. L'anno 
seguente, oltre a due « prime » nel­
le Giulie compiva una attiva cam­
pagna alle Tre Cime di Lavaredo 
e saliva il M. Bianco per la Brenva, 
le Grandes Jorasses e traversava 
l'Aiguille de Eochefort. Dieci nuo­
ve vie su rocce dolomitiche veni­
vano da lui aperte nel 1930 : fra que­
ste lo spigolo nord della Presolana 
occidentale, lo spigolo nord-ovest 
del Paterno, lo spigolo sud-est del­
la CimJt ovest di Lavaredo. Saliva 
pure la piccolissima di Lavaredo 
per la via Dulfer. E poi ancora: la 
prima salita della direttissima della 
parete nord del Mangart (6. grado), 
la iprima della parete N.-E. della 
Cima Veunza, la prima della diret­
tissima sulla parete N. - 0. della 
Busazza (6. grado). Infine la pri­
ma dello spigolo nord dell'Agner, 
nell'Agordino (6. grado), risolven­
do così uno degli ultimi grandi 
problemi dolomitici. 

Erberto Pedrini, quantunque van­
tasse un « curriculum » alpinisti­
co di minor importanza, aveva tut­
tavia dato prova di possedere qua­
lità notevoli; era nato a Trento ed 
apparteneva alla S.O.S.A.T. da va-
ÌTÌ anni, distinguendosi per la sua 
attività alpinistica. 

Difficile ricostruire con precisio­
ne i fatti e tanto più spiegare le 
cause dell'incidente, molto probabil­
mente dovuto al cedimento di qual­
che appiglio. I soli che sanno qual­
cosa sono i componenti la cor­
data di giovanissimi « sosatini » che 
la stessa domenica — 11 scorso — in 
cui il Gilberti ed il Pedrini avevano 
iniziato la scalata della « direttis­
sima » della Paganella, si erano 
trovati insieme, avendo l'identica 
mèta. 
• Da notare che la « direttissima » 

della parete est della Paganella è 
una delle più difficili nella zona, 
tanto da essere paragonata alla via 
Preuss del Campami Basso di Bren­
ta. 

La cordata dei «sosatini» era for­
mata da Gino Pisoni, Bruno Fran-
ceschini e Innocente Gramola.^ Essi 
erano partiti prima di Gilberti e di 
Pedrini ma costoro, più veloci e più 
abili, li avevano raggiunti verso la 
metà della scalata, superandoli pre­
sto. Verso le 10 i « sosatini », giun­
t i alla nicchia detta della Madon­
nina, vi avevano sostato per conce-

un rumore di sassi precipitanti,' di; 
terra franante, ombre fulminee fuor! 
della nicchia proiettate in basso ;i 
tutti i sintomi delle fatali-* volate »' 
dalla roccia. I t re . ripartivano im-' 
mediatamente, come automi, verso; 
l'alto, stretti da .un'angoscia inde-; 
scrivibile. In mezz'ora erano in vet­
ta, da cui scesero subito, pei* la via 
comune, alla stazione terminale del­
la funivia Fai-Paganella, e telefo­
navano immediatamente a Trento,: 
avvertendo della sciagura'il 'segre-
tario della S.A.T. e chiedendo l'in-

La' parete i dèlia'Vananellà 

se ra t a , e nella . nòtte. I testimoni 
della sciagura, ai quali si uni­
rono i noti rocciatori'Détassis e 'Co­
ra, unirono i loro sforzi a quelli del­
le precedenti spedizioni, affrontan­
do nel buio fra la nebbia fitta che 
avvolgeva la parete, la difficile sca­
lata pel' ricupeiro dei cadaveri. I 
tentativi vennero sospesi alle due e 
ripresi all'alba. 'Le salnie' finalmen­
te raggiunto e pietosamente compo­
ste vennero; calate con corde lungo 
la parete è trasportate poi a brac­
cia fiiio al' Lago di Terlago, con 
l 'aiuto'degli Avanguardisti, ehe si 
unirono agli ufficiali della Milizia. 

Imponenti le onoranze tributate 
dagli alpinisti trentini alle salme. 
Ai funerali —. riusciti di una so­
lennità eccezionale — si ; può_ di­
re abbia partecipato tutta ila citta­

dinanza, . che aveva 
appreso con profondo 
cordoglio la : notizia 
della tragedia. 

Da Milano si erano 
recati subito a Terla­
go e poi a Udine, l'av­
vocato Leopoldo Ga-
sparottò, • Dr. Silvio 
Saglio, Vitale Brama-
ni, Nino Castiglioni, 
.\nche Gaetano Polva-
ra, Ponti, ' Giol'etta del 
G. U. F. ed altri in 
rappresentanza dei ca­
merati milanesi accor­
sero a Trento ; da U-
dihe era venuto il d.r 
Mozzi a tributare l'e­
stremo saluto alle vit­
time. . ; ^ : 
• Là salma dell'amico 

nostro Celso; Gilberti, 
scortata dai compagni, 
veniva trasportata su­
bito, a Udine,- dove eb­
be; luogo-un comirio-
vente trasporto fune­
bre. Il prof. Desio, su­
bito giunto da Trieste, 
compi il rito fascista, 
e al presente degli in­
tervenuti, si univa 'in 

, quel momento quello 
di tutti gli. alpinisti 
italiani. 

Il sviluppi estivi deiralllvItQ sciatoria 

vio ; di ; soccorsi. Una - prima-'spe­
dizione, compósta;, dalj càporiiàJii-
polo Mantovani, dal dottor Vii-, 
tòrio Larchei: ^àal -tea,.- (JCcelUjse 
dall' alpino- Gblièf, .dèi ' dòtt. Pilàli 
e del maestro Pfedrotti pa t t i , iin-
mediatamente, raggiimgendo la ba. 
se della parete. Poco dopo altri 
volonterosi, guidati dal; presidente , , . , , . _ 
della S:A.T.»cav. Cail'derari e da' cordòglio" più sincero». 

: 'S.; E"-Starace, Sègretorro 'a«l Pa*: 
.tlto, "aveva!telegtàfato\jj,L:Segreta-.; 
i-ib r fédeìàle : " « Ràppreàèlitami tvL-
aeraìi-universit&Ho tìilbSHl è sali­
no Pedrini,: dei quali i giovani ri­
corderanno gl iardiment ie porgi al­
le-xfàjniglie' l'espressione del mio 

quello della S.O.S.A.T. Falzqlgher, 
si recarono. sul. posto ed iniziarono 
le ricerche. Le salme dei; due alpi­
nisti, dopo una caduta di' circa 1.̂ 0 
metri, erano rimaste • impigliate 'in 
un sperono' della roccia, legate dal­
la còrda che-non si era,rotta."Dif­
ficili' e lunghi i; tentativi per rag­
giungerle. Si operò per ' tu t ta . la 

! S'. E. Manaresi, Presidente del 
C.A;I; si; era' coàì espresso, con al­
tro telegramma:'«Il cuore di ' tutt i 
•gli alpinisti italiani è con voi. Dal­
la sventura :ila nostra fede esce più 
incrollàbile ed i morti'vivono eterni 
ilei .ricordo dei camerati. Recate, 
per,;mé, coi-fiori della montagna, il 
saluto L dell'Alpinismo italiano ». 

Lei 
La 'Grignetta' h^' vistovin 'questi 

ultimi' tempi- un intensificarsi : di 
attività arramplcatoria sulle ; ; sue 
innumerevoli guglie e torrioni, evi. 
dentemente sotto l'impulso dato dal 
soggiorno. di Emilio Comici. Inel 
popolare gruppo prealpino. Si so­
no particolarmente • distinti gli ap­
partenenti- alla Sezione di. Lecco 
del'iC.A.I. per i quali- le Grigne 
costituiscono il- campo più; natu­
rale . , Abbiamo già accennato a 
qualche.' 'nuova scalata da essi 
còmpiutalvDiamo ora un sommario 
ma- completo elenco dì quanto è 
'.<?tato fatto nella pr ima'set t imana 
di questo giugno che non vuole 
ancora decidersi- ad essere vera-
anente estivo: 

Parete Ovest del 'Torrione Ma-
ghdghi meridionale, prima ascen­
sione, compiuta dalla cordata-Vit­
torio Panieri Tizzoni e Cattaneo. 

Parete Sud del Torrione Magna, 
ghi settentrionale, prima ascensio­
ne, cordata V. Panzeri. Galbusera 
e Cattaneo 

Parete del Corno del'Nibbio, via 
Comici, 'seconda ascensione, cor­
data Mario Dell'Oro, U. Tizzoni 
fc A. Corti. 

Spigolo del Fungo, terza, ascen­
sione, cordata Riccardo ; Cassin e 
Riziero Cariboni. 

Fessura Est del Torrione Cen­
trale, prima ascensione, cordata 
Riccardo 'Casisin e Riziero Cari-
boni. 

Sulla Torre, ]a, caratteristica gu­
glia della Val Tesa; ben nota a 
coloro che percorrono la « diret­
tissima 1) fra il rifugio Porta e 
il Rosalba, sono state aperte tre 

_̂ V13 nuove: Emilio Comici. Mary 
dersi un po' di riposo. Ad un tratto Varale e Augusto Corti sono saliti 

direttamente dalla base alla vetta, 
liei centro dèlia parete sud-est: lo 
stesso. Corti con G. B. Riva hanno 
seguito ^una nuova via sulla parete 
nord-est;iinfìne la, cordata A Pi­
loni,; D.: Lazzari e D."Nascali ha 
fatto , lo spigolo sud-ovest dalla 
Val::Tesa.. , 
j Tralasciamo le innumerevoli al­
t re i'afeqensioni minori al Sigaro, 
la--Punta: Angelina e l'Ago Tere-
sita;-il-Fungo, il Torrione Costan­
za, ecc. compiute dai soliti appas­
sionati 'della Grignetta^ a cui si 
sono aggiunti al-rampicatori d i 
tùt ' t i ' i centri della Lombardia. 

• - • • • ' ' ' • * • » • . 

,11 rocciatóri vicentini mettono al 
loro attivo una nuova vittoria. Ve­
niamo,- infatti, informati , che la 
cordata Raffaele Carlesso, Andrea 
Colbertaldoe Tita Casetta ha il 4 
corrente, felicemente ultimata la 
prima ascensione di un verticalis-
simo camino, sito nella pa»'e<e sud 
del Soglio-di .Uderle^ del Gruppo 
delle Piccole Dolomiti, camino che 
con i suoi 250 metri di altezza com­
pendia e" forse supera i passaggi 
p iù .a rdu i delle più difficili vie a-
perte, da altri valorosi alpinisti, 
nelia zona- v '; . , : 

Per le v o s t r e vacanze: Iscrivetevi all'accantonamen­
to dèlia Società Alpinistica Milanese a Courmayeur 
Valle di Veni - (metri 1600) - Gruppo del Monte Bianco 

Due se t t imane : dal 13 al 20 Agosto e dal 
20 al 26 Agos to - Quota per una se t t ima­
na L. 228.-, e per due set t imane L. 348.-

Comprendente il viaggio di andata e ritorno da Milano, 
tre'pasti giornalieri e pernottamento in lettini., 

Richiedete il programma dettagliato alla 

S o c i e t à Aipij i ist ica Mi lanese - C.so Italia, 2 4 
La sede è aperta tutte le sere esclusa la "Domenica 

s 
, La designazione di « sport in­
vernale » data allo sci. comincia or­
mai a diventare impropria. Lo spi­
rito di intraiprendenza,, sostenuto 
dalla passione per le bianche diste­
se di, neve_ spinge gli sciatori alla 
ricerca dei campi preferiti anche 
nei mesi estivi ; rfpn solo'in questo 
giugno dal clima a^^or poco stabiliz­
zato, ma per tUt%."!a~toi-J'ida sta­
gione che ormai 'ii'approssima ra­
pidamente. Naturalmente, lo' sci d'e­
state è cosà alquanto diversa, dalle 
scorribande inverr(aJli 6ui campi tan­
to a portata di mano. Si viene au­
tomaticamente adjoperare una sele­
zióne dei migliori: solo i più abi­
li, coloro che dispongono di mag­
giori doti di resistènza, gli sciato­
ri-alpinisti, insomma, eontinuano la 
loro attività, portandosi sempre più 
in alto, nel regnct delle nevi eter­
ne, dei ghiacciai.:/; J ; > ,• 

Si compiono traversate sciistiche 
interessanti,' si disputano le' ultime 
gare, ' si corre la classica staffetta 
dello S'telvio— -éXast not least.» 
— si aprono corsi'sciatori che con­
tinueranno-fino al; pròssimo autun­
no... i 

Ma vediamo di procedere con òr-
dine nel dare una completa per 
quanto succinta .visione di quanto 
si è fatto e di quello che, si farà 
prossimamente. , !' 

. La traversata ' 
del Colle di Moncorvè 

Un gruppo-, 'di 'provetti, sciatori 
piemontesi è precisarnenté. il cón­
te Carlo Piero:.Passèrin d'Entrè-
ves di Aosta, icol «figlio Ettore del 
G. U. F. di Torino ed i,militi'uni­
versitari 'Vittorio" ' Badini Gonfalo­
nieri e Giuseppe ; Mas sia, pure del 
G; U. F. di Torino, hanno com­
piuto, al principio del corrente me­
se, la prima traversata in ' sc i dtìl 
Colle di Moncorvè. , ' 

La comitiva, partita, da Noasca, 
è salita al Moncorvè, raggiungen­
do poscia, sempre con gli sci, i l 
rifugio - Vittorio Emanuele ; dopo 
una breve sosta passava.i l Colle 
del; Gran Paradiso, ridiscendendo, 
malgrado le 'sfavorevoli condizioni 
di tenipo, a Noascà. E' da notare 
che- , |'esplo^e,ziòn|»j/^.sciistipa _^dei 
ghiacciài del Gran- Paradiso é stata 
mìiiata dà ,t)oco tehdpò. I più lun­
ghi percorsi vennero tracciati sol­
tanto nei due ultimi anni. Non è 
quindi da stupirsi che rimanesse 
inesplorata uria importante via di 
approccio che permette di raggiun­
gere il rifugio Vittorio Emanuele e 
di scendere eventualmente in Val 
d'Aosta- direttamente dalla Valle 
dell'Orco. . 

La caccia alla volpe 
allo Sfelvio 

Un esperimento quasi nuovo, quel­
lo delia « caccia alla volpe », per 
gli sciatori italiani. E quindi, co­
me in tutte le prime esperienze, 
qualche imperfezione si è rivelata, 
ma sono sfumature che verranno 
indubbiamente corrette se, come è 
già stato deciso, la prova verrà ri­
petuta non soltanto dallo Sci Club 
Emanuele Filiberto di Milano — 
che ha curato l'organizzazione della 
«caccia» allo Stelvio, - il 4 corren­
te — ma anche da altH sodalizi del 
genere. Oltre venti cacciatori han­
no partecipato, sotto la guida di 
Confortola, all'inseguimento della 
« volpe », personificata da Erminio 
Sertorelli, attraverso i ghiacciai deh 
lo Stelvio, in una lunga ed interes-

La prima delta Cresta Nord. 
della Concarena 

Una cordata composta da Vitale 
Bramani, Nino Castiglioni, avv. Leo­
poldo Gasparotto ed > Elvezio Boz-
.zoli Parasacchi, tutti del C.A.A.I. 
di Milano, ha portato a termine, in 
questi-giorni, la prima ascensione 
della. cresta; nord della Concatena, 
che, partendosi dal passo dei La-
drinai,, sale;alla vetta, t a cordata 
non incontrò difficoltà. L'itine­
rario nuovo ha somma importanza, 
perchè offre una comoda via di di­
scesa agli - scalatori della parete 
nord-est della Concarena, salita dal­
l'est l'anno scorso, evitando così 
di dover percorrere in pedule la 
ghiaiosa via comune ed avvicinan­
do il punto d'attacco della parete 
al punto.di arrivo della discesa. 

^ ^. •DfO> • '—^ 

sante corsa'durata circa due ore e 
mezzò.'.'La caccia si è conclusa con 
una completa, vittoria della - volpe, 
ch'e è rienti-ata nella « tana» inco­
lume. Il distacco finale' fra"di Seri 
torelli-ed _i suoi inseguitori è astato 
notevolissimo ; ; foise lòceorrerà' ri-̂  
durre proporzionatamente - quello 
iniziale, alla partenza. P.er rendere 
la corsa . interessante, 'sarebbe - an­
che opportuno che le forze fossero 
maggiormente equilibrate. ' Ma per 
raggungei-e quello che è veramen­
te lo spirito di questa . originale 
competizione, occorrerà una mag­
gior pratica, ottenibile solo quan­
do sarà divenuta più familiare ai 
nostri sciatori. Il successo,' ad ogni 
modo, si è avuto pel numero di 
partecipaiiti e ; sopratutto ' per gli 
sciatori •— oltre, un cenitnaio — 
che ' erano ; stati richiamati "per l'oc­
casione sui campi dèlio Stelvio; con 
lina gita organizzata pure dallo Sci 
Club Filiberto. . . ' , , ' , 

La staffetta di S. Giacomo 
Nel campo puramente agonistico, 

abbiamo avuto, il 4 corrente, lo 
svolgimento della ' staffetta naziona­
le sciatoria del Passo S. Giacomo, 
o'rganizzata dallo Sci Club' Galla-
r a t e . • • ' . . ' . ' • ! ; 

La prova è stata vintaj anche in 
questa edizione dalla squadra dello 
Sci Club Val Fórmazza, che ha'p're. 
dominàto'nèttarriente. Ecco la classi­
fica : 1.) Sci Club Val Fornaàzza, pri­
ma squadra': Bachbr, Zertaria, Sci-
ligo in ore 1.2'.12", ; 2.), Sci Club Lec­
co in ore- l . l l ' e" ;-3.) Coorte Mili­
zia di Domodossola in ore : l ;n '43" ; 
4.) Val Fórmazza,. seconda squa­
dra : 5.)' Milizia di Sondrio ;', CVS 
C. Monte Rosa, seconda.squadra; 
7.) Sci Club Monte Rosa,; l.a squa­
dra ; 8;"̂  ' Grup ro Spa-Fiat 'di ; Tori­
no ; 9.) Sci Club Lecco Valligiani ; 
10.) F.A:L.C. di Milano. , ,, ' 

Le - tre frazioni ; in cui era .diviso 
il;percorso videro i tempi",migliori 
effettuati' tutti dagli, sciatori, for-
mazzini. 

La gara di discese al rifugio 
. , Cremona' 

^^.Puje, y 4 cpi;r,éftts:la Sci Club Col­
le IsàJcò ha " organizzato uha_ gara 
di '^ialom e discesa, svoltasi con 
tempo magnifico "e neve ottima, sui 
campi delle Alipi,Breonie e preci­
samente con partenza a quota 2400, 
nei pressi del'_Eifugio Cremona, su 
un percorso di circa 300 metri.per 
la. prova di slalom avvenuta alle 
ore 8 e di due chilometri con di-
slivello notevolissimo per.quella di 
discesa, iniziatasi alle 10.30.' Vi ha 
partecipato una quarantina ' di con­
correnti altoatesini ed una rappre­
sentanza dello ; Sci I Club Tirolo di 
Innsbruck, capitanata dal discesi­
sta Giovanni Noebl, che' ha vinto 
nettamente lo slalom in- l '35", se­
guito ne'H'ordine da Egger (Sci 
Club Vipiteno) in .2', Noelke di 
Merano, Sch-witzer di'Colle Isarco 
e Lazzari di 'Vipiteno. ; . 

Il Noebl ha vinto : pure la gara 
di discesa in 2'12" e 4> quinti, se­
guito da Scarpa dello Sci Club Me­
rano in 2'46'', Pecker e Leibl pure 
di Merano e da altri 26; concorrenti 
in tempo massimo. . • 

La classifica per la combinata di 
discesa e slalom ha datò il seguen­
te ordine: 1.) Noebl Giovanni di 
Innsbruck; 2.) Egger Paolo di Vi­
piteno ; 3.) Scarpa Mario di Me­
rano ; 4.) Pecker Heinz di Mera­
no, ecc. 

La staffetta internazionale dello Stelvio 

Squadra -Alpinisti--Milanesi. L'A­
genzia trasporti Cavanna di Milano 
indirà un « Radunò » su comodi au­
tobus ;_ il Dopolavpro, di Merano 
porterà a ihezzotiorpedoni un buon 
numero-di soci." Da Napoli verran­
no appositainente - allo ' Stelvio per 
assistere alla gara gli sciatori di 
quello Sci Club del C. A. I.- Ma 
sarebbe inutile ora fare previsioni. 
Siamo ormai al '-«tutto esaurito» 
e • si "prevede;che per ^ concorso di 
pubblico e di personalità, quest'an­
no la « S'taffetta » della S. E. M. 
assumerà-un significato senza pre­
cedenti nelle vicende dello sport 
sciatorio nazionale. 

* 
I corsi per maestri di sci; 

La parola d'ordine lanciata^ dal 
conte Ugo di Vàllepiana, presiden­
te dello Sci -Club Milano: «Più 
corsi meno corse », dopo esser stata 
Senza echi 'per qualche anno, sem­
bra finalmente aver fatto presa o-
vUnque. ' Non che siano diminuite 
le corse;(le innumerevoli gare del­
la scorsa stagione segnano anzi un 
crescendo, irnpréssionante), ma. si 
dedicano maggiori energie all'orga­
nizzazione dei corsi sciatori anche 
e specialmente ora, in stagione 
estiva. ' ^ 

- Vediamo ' anzitutto la « scuola ma­
gistrale », costituita, cioè, dal cor­
so per maestr i di sci., La F. I.. S. 
ha infatti- disposto che il 20 corren: 
te . abbia. inizio allo Stelvio il se­
condo di questi corsi, al quale, par­
teciperanno principalmente gli-ele­
menti dèlia 'V^altèllinaV Esso avrà la 
durata di'rS giorni. 'Ad essi sarà 
ammesso chi avrà il complesso dei 
requisiti Mchiesti. Gli aspiranti; do­
vranno 'preseritare. alla P. I; S. la 
domanda corredata' dai documen­
ti-prescritti. ' • ' -

Gli esami. avranno luogo subito 
dopo il corso e' consisteranno, in 
una-parte-pràtica sulla:neve, in cui 
l'aspirante maestro di: sei deve.di-
mostrare; davanti alllaipposita Com­
missione di saper sciare beiie se­
condo i sistemi moderni della tec­
nica Sciistica; in una "parte didat­
tica, in cui l'aspirante maestro de­
ve .dimpstrare.cnCj sa insegnare .̂ be­
ne'quello-che egli eseguisce prati-
cainehie sulla neve, in uha Jiarte 
accessoria e culturale che compren­
de : paraffinatura degli sci, nozio­
ni di pronto soccorso, praticazio-
ne della respirazione artificiale, gin­
nastica-presciàtoria, cognizioni su: 
pericoli della ' bassa ed alta mon­
tagna-, nozioni sull'igiene anatomi­
ca dello sci come sport, . nozioni 
sull'organizzazione delle gare, no­
zioni sull'equipaggiamento, ripara­
zione sci, nozioni generali di sto­
ria e letteratura sciistica. 

Analoghi còrsi saranno tenuti nel 
periodo novembre-dicembre prossi­
mi, in diverse altre località, e ciò 
allo scopo di favorire gli aspiran­
ti delle altre zone montane; - • 

. • , . . - * 

I corsi dello Sci Club Milano 
Abbiamo già parlato lo scorso 

numero, dei corsi estivi che lo Sci 
Club Milano, proseguendo nel suo 
programma di miglioramento tec­
nico, indice, nella zona dello Stel­
vio, e precisamente fra la Vedretta 
delle Platigjiole e la Vedretta Pia--
na.,. I corsi" saranno inframezzati 
da gite settimanali che a,-wanno per 
mèta le cime adiacenti, come la 
Punta del Chiodo (m. 3256), la Pun­
ta ' di Tuckett (m. 3415), la Cima 
degli Spiriti (m. 3479), il Monte 
Cristallo (m. 3431), dove gli allievi 
saranno accompagnati ' dai rispetti­
vi'istruttori. 

la ilaperlura del valico del Gran IBernaiilo 
A una diecina di giorni di distanza 

dall'apertura del valico • dei- Piccolo 
San ìiernardo, anche quello del Gran 
San- Bernardo è stato riaperto al traf­
fico, il é'iicorso. Il lavoro di sgom­
bero, eseguito da numeróse squadre 
di italiani ; sia dal versante italiano 
che da quello svizzero, è avvenuto 
con notevole anticipo sugli altri anni. 

Da notare-però che quest'anfip'la 
neve sul celebre valico, non ha siipe-
rato gli otto metri^d'altezza, mentre 
in certe ' annate essa ha perfino su­
perato, durante la stagione inverna­
le,-i venti metri. Sì avrebbe quindi 
un regresso nelle tradizionali nevi 
-cale.... 

Ma l'avvenimento principe è co­
stituito dalla prossima Staffetta in­
ternazionale dello Stelvio, ohe si 
disputerà per la settima volta, e 
che costituisce giusto titolo di van­
to per la Sezione Sciatori della So­
cietà Escursionisti Milanesi ed in 
particolare pel suo ideatore, cav. 
Luigi Flumiani. Questi forse non 
sperava nemmeno lontanamente in 
un successo così grandioso della ma­
nifestazione, -che'èr.assurta ap rova 
internazionale di fama indiscussa, 
per la partecipazione dei migliori 
sciatori, per la formula su cui è 
basata ed ancora per il notevolis­
simo concorso di pubblico è la scel­
ta della data di svolgimento. E' 
la gara che segna il termine netto 
dell'attività agonistica,' che poi si 
ridesterà fino al prossimo inverno. 
• La « staffetta» dello Stelvio, chê  
doveva disputarsi domenica prossi­
ma, càusa il laborioso sgombero di 
una frana caduta sulla strada del­
lo Stelvio (versante lombardo) ha 
dovuto essere rinviata al 25 corren­
te, data irrevocabile, poiché ormai 
il transito sarà assicurato entro la 
corrente settimana, anche se la ne­
ve ai Pa.iso è ancora assai abbon­
dante : essa misurava, infatti, l'al­
tro ieri, circa due metri e precisa­
mente m. 1,80 nella località ove 
avrà luogo la partenza della prima 
frazione. Più in alto ancora, ' la ne­
ve raggiunge uno-trato superiore a 
quello degli anni scorsi. . 

Flumiani ha .già compiuto varie 
ispezioni : allo SMvio, insieme coi 
suoi aiutanti, i Qualche squadra ha 
iniziato gli allenamenti, ad esem--
pio quella della Valsassina, ed i 
rappresentanti della 9.a Legione 
M. V. S .N . ' d i Sondrio, che da ima 
diecina di giorni si trovano' sul 
posto. Anche i lecchesi di Cereghi-
ni hanno fatto delle apparizioni. 

Le iscrizioni annunciate finora so­
no quelle dello Sci Club Tirol di 
Innsbruck, dello SkilaufeT Vereini-

gung, pure di Innsbruck, la-squa­
dra della Var Fórmazza, quella-del­
la R. Guardia di Finanza di Pre. 
dazzo, del G. U. F. di Sondrio, una 
dell'Azienda Elettrica Municipale; 
che manda pure una squadra- di 
valligiani della Val • di Dentro, ad­
detti ai suoi lavori' in iquella loca­
lità. ' ,.-•.• ,;. -• v-^:" ./r '. :• ' -,-

Un fatto che ha meravigliato è la 
non partecipazione dei 'fdi'ti 'scia­
tori di Bormio, a ìquanfo pare per 
protesta contro il mancato appog­
gio da parte di personalità-ed enti 
locali, i-quali dovrebbero, avere un 
indubbio interesse nel successo, del» 
la prova, per i vantaggi, indiretti 
che essa apporta a tutta la • zona. 
Lo Stelvio, infatti,-è ormai diven­
tato di moda per tutti gli sciatori 
lombardi e non passa domenica-che 
forti nuclei si recitino cori ogni mez;̂  
zo al celebrato valico. Non parlia­
mo poi dell'incremento ecceziona­
le che nel giorno della « Staffetta » 
della S. E. M. vien dato ai:servizi 
logistici. La cosa quindi è tanto più 
spiacevole, se pur delicata, perchè 
mentre priva la gara di elementi 
di primo ordine, ha conie determi­
nante dei motivi poco' simpatici. 
Dieci giorni ci dividono, però, dal 
25 : ci auguriamo che nel frattem­
po si venga ad una decisione di-' 
versa;..- , . -. i . . 
• Le iscrizioni si chiudono'lu,nedì 
19 corrente.. Esse vanno inyiatè al­
la sede della'^S.' E. M., ih via S.' 
Pietro;'all'0'rto 7,". Milano. ' 

Come 'si' è ' già annunciato, la 
S. E. M. ofganizzerà .-cont'empora-
neamente una'git'a allò Stelvio, per 
dar modo al . maggior numero; pos­
sibile di sòci,'di assistere allo svol­
gimento delia prova, che*'si ''può 
seguire quasi ' totalmente nèllè-tre 
frazioni in cui è divisa : salita, pia­
no e discesa, su un percorso totale 
di 12 chilometri. 
: Altre comitive si preannunciano 
per tal giorno fra cui quella della 

Per completare la rassegna dire­
mo che la direzione dei Corsi vie­
ne come in passato affidata a Ma­
rio Bernasconi, coadiuvato per la 
prima classe — quella dei princi­
pianti — da Luigi Zampelli di Cor­
tina d'Ampezzo, e per la seconda^— 
quella dei-progrediti — da Enrico 
Lacedelli, pure _di_Cortina, l'auda­
ce discesista, vincitore della Gara 
del Canin dello scorso anno. 

I còrsi inizieràrinoar 25 corrente 
e si, susseguiranno iriinterrottamen-
te; a;turnicsettimanali fino a l lO set. 
tembre p. , y. 
: Per ulterióri schiarimenti e per 
iscrizioni,, rivòlgersi alla; sede dello 
Sci Club; Milano, via Silvio Pelli­
co, 8, Milano.. 

Il perfezionamento superiore 
per discesa e salto , 

Quest'anno la Sci Club Milano, 
oltre ai soliti corsi estivi al Passo 
dello Stelvio diretti- dal rnaestro 
Mario Bernasconi, coadiuvato da­
gli istruttori Enrico Lacedelli e 
Luigi Zambelli, organizzerà pure 
due corsi speciali di perfeziona­
mento della durata di una setti­
mana l'uno,- alla Capanna Casati. 

Questi corsi avranno il carattere 
di specializzazione in discesa vèlo-

ce_ e. salto e saranno riservati agli, 
sciatori firtó escerti. 

Istruttore .tecijico è stato 'nomi-,. 
nato il signor Hans Nobel d i Inn­
sbruck, vincitore quest'anno della 
gara di discesa della Marmolada;' 
la direzione alpinistica invéce, da-, 
to che 1 corsi verranno tenuti va.\ 
zona di ghiacciai, è stata affidata'! 
al Sig. Giuseppe Tuana guida- al-, 
pina che tut t i conoscono . il guala 
pure risiederà alla Casati. 

I l corso avrà la durata dal 16 
al ,29 luglio, suddiviso in due pe­
riodi d i una se t t imana 'e . cioè il 
primo dal 16 al 22 ed il secondo' 
dal 23 al-29 luglio. ' I l numero dei 
partecipanti è limitato a 19 pefi-
ogni corso. -: . ; 

La quota di -partecipazione, com­
prendente pensione completa, per­
nottamento con lenzuola, servizio, 
istruzione sciistica-, è di L. 260. 

Sono in corso trattative affinchè' 
i partecipanti- ai:corsi abbiano ad 
ottenere la riduzione del .70 per, 
cento sulle Ferrovie dello Stato 
per qualunque stazione del Regno 
fino a Sondrio. Pel tratto Sondrio-
Tiràno è già stata concessa tale 
riduzione sull 'andata e r i torno; 
forte riduzione viene -, anche con­
cessa per il percorso automobili-i, 
stico da Tirano a Bormio e Salita' 
Caterina. . . 

1 partecipanti ai còrsi avranno 
di i i t tc al trasporto del bagaglio 
6 degli sci da S. Caterina alla Ca-, 
panna Casati al prezzo speciale di-
L. O.eo al chilo. 

Le iscrizioni si ricevono presso 
la Sede del Sci Club Milano, Mi­
lano Via Silvio Pellico, 6, contro 
-versamento di L. 50.— non resti­
tuibili ; il restante ammontare del-! 
la quota verrà versato al Sig. .Tua. 
na gestore della Capanna Caeati.; 

La Direzione del sodalizio mila­
nese ha preso in proposito un'ini~ 
ziativa degna del massimo elogiò e 
che additiamo all'ammirazione di 
tutti gli sciatori come esempio, 
fattivo di contributo al migliora­
mento tecnico sciistico , dei' nostri 
montanari, futuri, maestri e guide. 
Infatti lo Sci.Club Milano'ha de­
ciso di far partecipare due, ifalli-
giani gratuitamente ,''-.nm6or«a«(fo 
loro anche ^̂ e spese di viaggio ad 
ognuno- dei carsi ' sèttimàììàU, « 
complessivamente, perciò quattro 
rappresentanti delle nostre vallate 
alpine, di cui uno della 'Faltdtàf-
nnnche, un.o della'Val For;nazza,--
uno dell'Alta Valtellina ' ed iint) 
della Valsassina. 

La Presidenza dello Sci Club Mi­
lano si riserva di invitare gli ele­
menti elle a suo. insindacabile giu­
dizio crederà più adatti o pi^ f^^', 
ritevoli. -- ' '• ' 

La pratica ed originale inizia­
tiva è degna di rilievo anche per­
chè ai fini della propaganda scia-] 
torta ha ben diversa e più' alta, 
irnportama in confronto delle va-, 
rie donazioni di coppe, trofei; me-, 
daglie et similia, che spe,ss,e voi-, 
te, sotto l'apparenza dell'iricorag-, 
giameìito, nascondono la reclame 
più o meno larvata di qualche prò. 
dòtto o l'ambizione esibizionistica^, 
di chi le mette in palio sotto il. 
proprio nome. 

11 corso al Livrio del OÀ.I,' 
di Bergamo • 

Ma un'altra iniziativa del gene­
re si annuncia fed anche questa 
nelle vicinanze del Passo dello Stel­
vio, a circa un'ora di marcia da' 
esso. Lo Sky Club ^Bergamo curerà 
un corso di sci estivo, r iparti to in 
turni settimanali da l , 9 luglio al 
3 settembre^ p - ' v. al Rifugio. M.-
Livrio. Sarà diretto da una' Com­
missione che ha scelto per istrutto., 
ri Karl Armin Henkel, maestro di 
sci dell'Arlberg e: Giuseppe Piro-
vano, guida del C.A.I., specialista 
della tecnica alpina. Il primo in­
segnerà secondo il metodo austria-' 
co, il secondo si dedicherà alla t e e 
nica sciistica ed alpinistica d 'al ta 
montagna. Il rifugio del Livrio è 
situato al limite dì un'ampia ve­
dretta facilmente raggiungibile dal 
Passo dello Stelvio. 

La quota per ogni turno è fissata, 
in L. 30O, _ tutto compreso. Verran-' 
no concessi sconti alle comitive su-' 
periori alle 10 persone. Sono. state' 
concesse facilitazioni sui trasporti] 
automobilistici, per accedere allo, 
Stelvio. . . •( 

Le iscrizioni vanno inviate aliai 
Commissione Corso Estivo di Sci' 
presso il C.A.I. di Bergamo, Piazza, 
Dante 2, accompagnate da un an-
t i c i p o d i L. 100. La Commissioine 
direttiva è composta da Francesooi 
Perolari dott. Mario Finazzi « 
dott. Ettore Bravi. "' 

24-Ì25 Giugno ;. 

RADUNO SCIATORIO 

ALLÒ S T E L V I O 
organizzato, dalla 

: Agenzia Viaggi .Cavanna 
Telefono 12-:518 

Milano 

Iscrivetevi subilo !!! 
' . - Quota L. 8S . -

II primo congresso speleologiee 
I n a u g u r a t o a Tr ies te 

Il mattino del 10 scorso, nelle 
sale del Comune di Trieste, alla 
presenza del Duca d'Aosta, si è 
inaugurato il primo Congresso spe-' 
leologico italiano. Il Governo era 
rappresentato daJl Presidente del 
C. A. I. e sottosegretario alla Guer­
ra, . S. E. l'on. Angelo Manaresi* 
' _ Sono intervenuti i sen. Spezzet­
t i - e Mariotti ed i rappresentanti' 
di tutte le autorità locali. Il Pode­
stà sen. Pitacco ha recato il saluto 
della città. Ha fatto seguito l'ave.: 
Ghersi, presidente della Società Al­
pina delle Giulie. Infine ha pronun­
ciato un applaudito discorso l'on. 
Manaresi. 

Nel pomeriggio i congressisti si 
sono recati a rendere omaggio al­
la, cella di Oberdan ed alle--targhe 
dèi Caduti. Alle 17 venne aperta' 
nella Galleria del Pail'azzo Terge-| 
steo la Mostra fotografica e quellaji 
speleologica. ' 

file:///nche
http://passava.il


•-•ot 

LO SCARPONE 
^ 

CLUB ALPINO ITALIANO 
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L'inaugurazione dei Rifugi Brasca e Branca 
9 lugl io 1 9 3 3 — 3 0 lugl io 1 9 3 3 

^Avvenimento importantissimo per la Sezione costituirà la inaugurazione dei due nuovi rifugi 
che si intitolano ai nomi di Luigi Brasca e di Cesare Branca. 

La Capanna LUIGI BRASCA, come è noto, trovasi in Val Codera'(m. 1210): essa verrà inau­
gurata solennemente il 9 luglio p. v. Il programma dettagliato non è ancora stato compilato, ma 
in linea di massima la comitiva dei soci partirà da Milano il sabato 8 luglio nel pomeriggio, per­
nottando a Colico in albergo, o a Novate Mezzola, in trattoria, od anche a Coderà, su fieno, in 
qualche baita. ' 

Il mattino seguente verrà effettuata la salita al nuovo rifugio {tre ore e mezza da Novate 
Mezzala), ave alle 10 avrà luogo la cerimonia di inaugurazione, alla presenza della rappresene 
tanza sezionale e delle Autorità locali. Occorrerà portarsi una colazione al sacco. 

Per l'inaugurazione della Capanna CESARE BRANCA, al Ghiacciaio del Forno (ni. 249^} e 
stato fissato il 30 luglio p. v. Anche per questa cerimonia si sono appena tracciate le linee generali 
del programma. Il sabato 29 luglio i partecipanti si porteranno pel pernottamento all'Albergo Ghiac­
ciaio del Forno. La mattina seguente partenza alle ore 6 ed arrivo in capanna alle 7 e tre quarti. 
Si avrà quindi la cerimonia di inaugurazióne e verranno effettuate gite nelle località circostanti. 
I soci provvisti di auto, nel ritorno potranno portarsi al Passo di Gavia, partendo alle ore 14, co­
sicché faranno in tempo ad assistere anche all'inaugurazione del rifugio Arnaldo Berni della Sezio­
ne di Brescia, che avrà luogo nella stessa giornata. 

S. E. l'an. 'Angelo Manaresi presiederà l'inaugurazione dei due nuovi rifugi nel Gruppo Or-
tles-Cevcdale. 

'Ad ogni modo nel prossimo numero daremo il programma completo delle due manifestazioni. 

tembre; 9.0 dal 4 a l l ' l l settembre; 
lO.ri dal l ' l l al 18 settembre. 

Nei Eifugi: Giannetti .Allievi 
Ponti e Zoja i turni avfanno i-

nixio con il pranzo del sabato e ter-
niineranno con la colaiione della 
domenica della settimana succes­
siva. 

Tn dott. Eifugi i turni si efieti-
tueianno 

l.o dal 25 giugno al 3 luglio; 2.o 
dar 2 al 10 lugfio; 3.0 dal 9 al 17 
luglio; 4.0 dai 16 a 24 luglio; 6.0 
dal 23 al 31 luglio; Co dal 30 luglio 
a IT agosto; 7.o da 16 a 14 agosto; 
8.0 dal 13 al 21 agosto; 9o dal 20 
al 28 agosto; 10.0 dal 27 agosto al 4 
settembre; il.o dal 3 all'H settem-
bre; 12.o dal 10 al 18 settembre. 

jf QUOTA 
Irffugio 'Allievi, Gianetti e Prìn-
!pe di Piemonte L. 140. 

Rifugio Borletti e Diaz L. 180. 
Eifugio (jittà di Milano, Pizzini, 

V.o Alpini, Serristori L. 185. 
Eifugio Dux L. no: 
Rifugio Porro L. 160. 
Rifugio Zoja L. 155. 
Per i non soci del 0 . A. I. la 

quota à aumentata di L. 20. 
La quota dà dir i t to a : Caffè-lat­

te e pane. Colazione : Pane, Mine­
stra, Piatto carne guarnito. For­
maggio. Pranzo: Pane, Minestra, 
Piatto carne (juarnito. Dolce. Per-
nottatnento in cuccetta, Servizio. 

Versando in più Lire 8. si avrà il 
pernottamento in cucetta con len­
zuola. Con un supplemento di Lire 
20, ?. avrà il pernottamento in let­
to, compatibilmente con le dispo­
nibilità del Eifugio. • 

V. quota suddetta "verrà versata 
all'atto dell'iscrizione. 

Il p i i i i i t i le i oinimli! pei I'ÉDÌIIÌI del LII.I. 
a Cortina d 'Ampezzo 

attendamento sociale al Breuil m. 2000 Vacanze economiche alpine 
GRUPPO DEL CERVINO 

2 3 L u g l i o - 2 7 A g o s t o 1 0 3 3 - I X : 

, E ' s t a t o pubbl ica to il progam-
ma uiTicifile de l l ' a t t endamen to con-
teiicrito u n a s inte t ica descrizione 
della regione, l 'elenoo dello ascen­
sioni, lina car t ina al 50.000, e t u t t e 
le iKiiine rilleiteriti il funzionamen­
to e la disciplina d e i r a t t o n d a m e n -
fo, TI p rogrannna \c i ' )à dis t r ibui to 
g ra t i s a t u t t i i soci elu' no faran­
no r i c h i e s t a : p e r t a n t o rauunontia-
mo che il periodo dcl l 'a t tondanicn-
to ve r r à suddiviso in cinque tu rn i 
di vaia se t t imana ciascuno coiu(; se­
gue : 

ì" t u r n o dal 22 al ;!0 luglio ; 
2° t u r n o dal ,"30 luglio al G agosto ; 
.3° t u r n o dal 6 al 13 agosto ; 
•1° t u r n o dal 13 al 20 a g o s t o ; 
5° tu rno dal 20 al 27 agosto. 

I l t u r n o incomincicrà col jiranzo 
delia domenica e t e r m i n e r à col caf-
ff^-l:;tto della domenica successiva. 

La quo ta è s t a t a fissata in 
L. 180 p e r ogni tu rno o dà d i r i t t o : 

1" Alloggio in t e n d a con le t t ino, 
ma te ras so e guancia te di lana e 
due grandi coper te p u r e di lana 
(per coloro d i e des iderassero la 
(eada individualo la quo ta verrà 
a innonta ta di L. 15 iier t u rno ) . 

2° Al vit to completo e cioè : caf­
fè e l 'atte con pane al m a t t i n o ; mi­
nes t ra , p ia t to di carne con con­

torno , f ru t ta o formaggio, a mez­
zogiorno e alla se ra . (AgU a t ten­
da t i che si recheranno in g i t a ver­
rà forni ta la colazione o il p ranzo 
al sacco) . 

3° Al t r aspor to g ra tu i to di 20 
kg. di bagaglio da Val tournanche 
al Breui l . 

4° Al viaggio in au to a prezzo r i ­
do t to Milano-Val tournanche e ri­

to rno . (L. 55 a n d a t a e r i torno e 
L. 40 sola anda ta o solo r i to rno) . 

11 bigl iet to di a n d a t a e r i torno 
sarà valido per t u t t a la d u r a t a 
de l l ' a t t endamento pu rché t a n t o Fan-
da ta che il r i torno s i a n o . effettuati 
in domenica. 

# * * 
L 'a t t endamen to d ispone di u n a 

c intpiant ina di t ende « M o r e t t i » a d 
uno-due, sci e venti pos t i . S p e t t a 
alla Direzione de l l ' a t t endamen to la 
assegnazione dei post i in t enda . N e l 
limite del possibile veranno accoli­
to le domande di coloro che ,man i ­
festassero il desiderio di r e s t a r e 
vicini. 

* * * 
Sono aperte le iscrizioni che si 

riceveranno sino ad esaurimento 
dei posti dis.ponibili (100 per ogni 
tu'rno). 

.!nÌOi0Pi!f!S[aP2ì]r,?!ls!rflflteW3l8 
•lil: dr. eoiiim. CclesiMid iM-igcrio, 

PrcsideiiU- della P r o feolda, ha an-
riuìifialo alia, nos t ra Sc;iioi,". che la 
P'O .'••olda l'J egli pcr.sonal'iiente 
offrono per tutU; le ( 'ai)anne dfl-
l 'Ort les Oevodalo una copia della 
Di . ina Commedia. 

T i a l l u s l di una belVissiina edizio­
ne foi-temeiitc e p r a t i c amen te rile­
ga ta . Questo dono, veramente di 
a l la sp i r i tua l i tà , è s ta to accollo 
col |ùù g rande conijiiacimento dal­
la Direzione che r ende ipii grazie 
a nomo dei Soci al dr. Frigerio. 

Lo bencincrenzo del nosfio Con­
socio vitalizio sono giii ben note. 
T ra l ' a l t ro egli ha da anni isti tui­
t o u n al levamento di caprioli a 
.So'Tda, con bellissimi escmiilari che 
formano la gioia (h;lla fauna del­
l 'alfa Valle, 

II ]>rinio esemplare è &inta invia­
to a1 capoguida Giuseppe Tua i ia 
pe r la Capanna Casa t i . 

ralori dei Colle d'Olen, sul Grnvvo 
ilei Monte Uosa. 

Le domande debbono essere in­
dirizzale alla Presidenza del Corni-
tuta Sriciiiiliro, Club Alpino Italia­
no, via Silinti Pellico (>, Milario ». 

NOTIZIE IN FASCIO 

i! posto gratuito al Col d'Olen 
TI Segretario del Comitato scien­

tifico del C.A.L comunica: 
uSì avvertono gJi interessali clic 

alla fine del corrente mese scade 
il termine per la prcscìituzione del­
le doviande per un posto orutuito 
per studi scientifici presso i labo-

Biulioteca — [.a bililioteca è aperta 
ni s^ui nel giorni, non festivi, di 
MiiiiiMlì, 'Giovedì e Venerdì dalle 21 
ni le ;;:,',:!0. 

TcsGera sociale. — Per ottencire le 
facilitazioni accordate ai soci nei ri­
fugi è necessuirio presentare la .tes­
sera in corrente, in caso contrario 
vorrà applicata in tariffa dei noi) 
soci senza diritto alla rifusione. 

R i fu^ . — Qualunque reclamo sul 
servizio nei rifugi dova'à essere se­
gnalato per lettera all:t sezione pro­
pr ie tar ia , coll'ìndicaziono del nome 
ed indirizzo del socio. 

Sposi: i'alazzolo l'iero con Eugenia 
Giani. 

Alla gentile coppia i migliori au­
guri. 
• OnorificGiuc: ISarMeri avv. Cosiimo 
venne nominato tlavaliere rificialc 
della Corona d'Italia. 

Vivissimo congratulazioni. 

Defunti: Giusmiipe Camlnagilii; la 
madre del dott. Cesare Chiesa, segre­
tario Gruppo Grotte; il padre dell 'av. 
vocato Angelo Gerra. 

Allo desolate lamiglie sincere con­
doglianze. 

nel rifugi della Sezione 
Come è stato accennato, i tufni 

settimanali a prezzi ridotti si ter­
ranno da Luglio a Settembre- An­
che; quest'anno la Sezione ha a tal 
proposito messo a disposizione i 
propri rifugi migliori e più como­
di, studiando la più perfetta or­
ganizzazione e concedendo le più 
larghe facilitazioni. Ne diamo l'e­
lenoo: 

ALTO ADIGE 
Città di Milano (va. 2694): A u-

n'ora e 7ne,zza da Sol da - auto da 
stazione ferroviaria Spondigna 
(Bolzano-Malles). 

Serristori (m. 2721). A due ore da 
Solda - auto da stazione ferrovia­
ria Spondigna (Bolzano-Malles). 

Dii.r (m. 2264). A due ore da Gia-
varetto (ex Zufritthaus) auto da 
.stazione ferroviaria Coldrano (Bol­
zano-Malles). 

Diaz (m. 2652). A cinque ore da 
Malles (ferr. .Bolzano-Malles). 

Borletti (m. 2212). A un'ora_ e 
mezza da Trafoi - auto da stazio­
ne ferroviaria Spondigna (Bolza­
no-Malles). 

Porro (ra. 2430). A quattro ore da 
Lutago ; auto da staz. ferr. di Cam­
po Tures nella ferrovia Brunico-
Campo Tures (BoTzano-S. Candido. 

Principe di Piemonte (m. 2527'). 
A sei ore da S. Leonardo in Passi-
sir ia; auto da Merano. 

VALTELLINA 
'Allievi (m. 2390). A quattro ore 

da S. Martino Valmasino; auto da 
staz. ferr. Ardenno Ma.sino (Mila­
no-Sondrio). 

•Gianetti (rn. 2534). A tre Ore e 
mezza da Bagni Masino; auto da 
staz. ferr. Ardenno Sfasino (Mila­
no-Sondrio). 

Ponti (2572). A cinque ore da 
Cattaeggio - auto da stazione fer­
roviaria Ardenno Masino (Milano-
Sondrio). 

Zoja (m. 2040). A due ore da 
Tornadri - auto da staz. ferr. Son­
drio a Chiesa e Lanzada. 

Pizzini (m. 2706). A 2 ore d S. 
Caterina Valfurva - auto da staz. 
ferr. di Tirano .(Milano-Sondi-io 
Tirano). 

V.o Alpini (m. 2877). A (juattro 
ore e mezza da S. Antonio Val­
furva - auto da stazione ferrovia­
ria di Tirano (Milano-Sondrio-
TiranoX 

Oltre al Brasca {m. 1710) ed al 
Branca (m. 2793), di prossima inau. 
gurazione. 

TURNI 
Nel Rifugi: Città di Milano -

Serristori Dux - Diaz . Borletti -
Porro - Principe di Piemonte - V.o 
Alpini e pizzini i turni avranno 
inizio con il vranzo della domeni­
ca sera e terminaranno con il oaffè-
latte della domenica successiva. 

In detti Jlifugì i turni si effet-
tuoi anno-

1.0 dal 10 al 17 luglio; 2.o dal 17 
al 24 luglio; 3.o dal 31 luglio al 7 
agosto; 5.0 dal 7 al 14 agosto; 6-o 
dal 14 al 21 agosto; 7.o dal 21 al 28 
agosto; 8.0 dal 28 agosto al 4 Set-

l i il'avoro di preparazione della' 
prossima grande Adunata naziona­
le del Club Alpino Italiano nel 
mese di settembre, a Cortina d'Am-
pezzo, è entrato nella sua fase più 
intensa e defìnijva. 

Come era già *sVato' anntuiciato; 
la Segreteria del' sodalizio ha già 
approntato i programmi completi ed 
ì prezzi per partecipare alle varie 
gite che saranno organizzate, e ne 
ha dato comunicaaiouo a t.itte .io 
Sezioni e sottosezioni dipenderti. 

Le gite alpinistiche 
Sono, divise in sei comitive e si 

svolgeranno dal 10 al 12 settem-
be p. V., tutte, naturalmente, con 
partenza da Cortina. 

La prima avrà per mèta l'ascen­
sione della Maniolada (m. 3344), 
limitata a -40 partecipanti; quota 
L. 78; la seconda andrà alla Cima 
lioé (in. 3151) nel gruppo di Sella, 
partecipanti GO, quota L. 75; la ter­
za compirà l'ascensione del Monte 
Cristallo (m. 3216), partecipanti 40, 
quota L. 10; la quarta quella del-
l'Antelao (m. 3263), partecipanti 30, 
quota,L. 25; la quinta alla Tofana 
di Mezzo (ni. 3213), partecipanti 25, 
quota L. 20, ed infine la sesta si 
recherà alla Cima Grande di La-
varado (rn. 2908), partecipanti. 30, 
quota L. .18. 

Il prezzo comprende gli automez­
zi o la filovia, la cena ed il per­
nottamento. La colazione al sacco 
non è compresa nel prezzo e devo 
essere provveduta dal partecipante 
a proprie speso. Tutti poi potran­
no essere accompagnati da guida, 
facendone richiesta diretta alla Se-; 
zione di 'Cortina dol C. A. I. e 
versando l'importo della relativa 
tariffa, concordata a prezzi spe­
ciali. 

Gite escursionistiche 
Sono cinque, interessantissime. 

Una comitiva, 1 cui partecipanti 
saranno limitati a 40, salirà al Pic­
co di Vallandro (rn. 2839), quota 
L. 25; una seconda alla Crocia del 
Becco [va. i'IlO), [irtrlecipanti 25, 
prezzo L. 45; la 'fj'sa axi'àiper.mèta 
il-Co! di Luna (HI. ?iG2) e il Spssa 
di Stria (m. •M: '" , •ofìrtocipanti 40, 
quota L. 50; la <y\-M la. percorrerà la 
Strada deyii r'/:i;i', Dolomiti di 
Sesto, partecipa uri iO, quota L. 70; 
la quinta, infifie, si recherà alla 
Forcella Col dei lìas (Bois) ed in 
Valle TraveRanzcs, partecipanti 50, 
auota L. 12. 

Ai rifugi aipmi 
Vi è un'altra categoria di escur­

sioni dedicata unicamente alle vi­
site dei rifugi, e precisamente una 
al rifugio Nuvnlau (m. 2578), a cui 
potranno essere ammessi 35 parte­
cipanti; quota individuale L. 10; 
una al Wfwjio Cantora (m. 2545), 
partecipanti 35, quota L. 16; un'al­
tra al lUfunio Lu-izali (m. 1920) ed 
al Lago di Sorapis, partecipanti 50, 
quota L. 24; jioi al liifnaio Croda 
da Lago e Venezia al Pelrno, parte­
cipanti 25, quota L. 33; infine un'al­
tra comitiva di 50 persone al mas­
simo si recherà al lìifugio Giovanni 
Chiggiaio (m. 1950) nel gruppo del­
le Marmaroln, {juota L. 28; l'ultima 
ha iper mèta il rifugio Maguiore 
Angelo Posi a Monte Piana (metri 
2324) pure con 50 persone, quota 
L. 20. 

l'er coloro che si\ accontentano di 
passeggiate più coniode ancora, gli 
organizzatori hanno prodisposto va­
rie gite automobilistiche: vi è in­
fatti un « Giro del Monte Cristal­
lo », partecipanti 60, quota L. 17 ; 

il « Giro del Cinque Passi », parte­
cipanti 60, quota L. 85; la «gita 
a Malga Clapela per i _ Serrai di 
Sottoguda »; 'partecipanti 40, auo­
ta L. 55 ; il « Giro del Comelico », 
partecipanti 40, quota L. 75 e quel­
lo dét. Monte .Pelino, ipaTtecipanti 
40, quota L. 70. 

Cóme si vede, ve n 'è per tutti i 
gusti e per tutte le categorie. Non 
resta che l'irnbarazzo della scelta. 

Si ricorda che al Congresso può-
part.ecipare tanto l'alpinista niem-
bro di una_ delegazione ufficiale, 
quanto l'alpinista isolato Possono 
intervenire anche i familiari dei con­
gressisti.' 

Per concessione eccezionale, le 
Ferrovie dello Stato danno la ri­
duzione del 70 per cento sul prez­
zo del biglietto di andata e ritor­
no da tutte le stazioni del Regno 
per Cortina d'Ampezzo è vicever­
sa, concessione valida per le per­
sone dei congressisti e dei loro fa­
miliari. in numero indeterminato 
(non occorrono documenti che com­
provino l'appartenenza alla fami­
glia). Validità dei biglietti: pet 
l'andata dal 1° al 14 setetmbre e 
per i l ' r i torno dal 10 al 20 stesso 
mese. 

Cortina, frattanto, • conscia e lu­
singata dell'onore fat.tole,_ già si di­
spone a mobilitare tutti ,i suoi... 
vezzi per accogliere le dinamiche 
falangi degli ospiti d'eccezione. La 
bella cittadina ha già H lindezza, 
la colorazione, lo splendore estivo 
di una rosa che getti i àuoi petali 
più vermigli in un dedalo di sen­
tieri verso la gigantesca assemblea 
delle « erode ». 

Alpinista avvisato...f . 

ALBERGHI AFFILIATI 
A L L A S E Z I O N E DI M I L A N O 

del C. A. I. 
Chiareggio, m. 1600 (Alta Val Malenco) -: 

Albergo Oiiareggio già, Schenattl. Ein­
novato, Trattamento o prezzi famiglia­
ri. Aprihile in Inverno. - Conduttore Li­
vio I^cnattl. - Guiia del C.A.I, • ChiBsa. 

Alpe Deverò, m, tfóO -, Albergo Cervan-
( I o n e . . ' \ .;• • . , - •• . ' • ; -,' 

cortina d'Ampezzo, m: laxy - Hotel -Vit­
toria, aperto tutto l'anno. Sconto 10%. 

Genova • Grand Hotel gavoy, Majestlc. 
Grado • Stallone balneare - Hotel Pén-

6Ìon Eeplanade, sulla spiaggia. Scon­
to 10% in giugnoJlugllo «ino a; 20 ago­
sto; sconto 16% in aprile-maggio e dal 
21 agosto in avanti. 

Kandersteg, m. 120O - Hotel Adler, vicino 
alla stazione, aperto tutto l'anno, ri­
scaldato. Sconto 6%. 

Madesimo. m. 1550 • Grand Hotel Made-
8imo - Albergo Ca-scata - Nuovo Aiber-

.. go Itistorante « Cardncoi », aperto tutto 
l'anno, trattamento di famiglia. 

Mottarone vetta, m. 1500 . Oranti Hotel 
Mottarone Vetta. Scónto 10% - Hotel 
Pension Eden, «conto 10% - Villa della 

• Neve delio Sci Club Milano. , . -
Maggio (yalsassina). m. VI - Grand Hotel 

Milano. Sconto 10%. 
Milano Albergo Commercio N. 5. 
Monte Generoso (Canton Ticino m. 1754) 

- Albergo Vetta - Hotel Bella Vista. 
Sconto 10%. 

Monte Albiga (auto Varenna-Eslno), me­
tri 90O - Albergo Monte Albiga. Scon­
to 5%. 

Morter, a 2 iim. dalia Stazione di Coldra­
no (linea Bolzano-Malles) - Albergo A-
quila Nera, propr, Fulgenzio Hafele 
(nella stagione estiva esercisce 11 KI-
fugio Dnx). Servirlo d'auto poi Giova-
retto, m. 1828. a un'ora e mezza dal 
Rifugio Dux. Eeonto 6%. . 

S. Maria Maggiore (Ossola), m. 90O -
Grande Albergo delle Alpi. Sconto. 

8. Moritz Dorf (Engadina). m. 1885 . Ho­
tel .Waidliaus. 

Sarmano - Eifugio Colma Piano Tivano, 
m. 1200 - Aperto tutto l'anno. Sconto 5%. 

Sueglio (Dervio), m. 787 - Albergo Monte 
liCgnone, Sconto 6%, 

Trafoi, m. 1750 . Pensione Casa degli A-
beti. 

1000 Apparecchi <<ROTEATOR" 
semigratuiti 

Se voi usate rasoi dì sicurezza leggete attentamente quanto qui sotto vi 
offriamo. Se invece non ne avete vi metteremo in condizioni di averne -

uno con relative lamine, pennello e sapone 

€t 
asso lu tamente gratis 

R O T E A T O R " brevettalo 
Apparecchio affila lamine (2 per volta) per tutti ,i rasoi di sicurezza 
PERFETTO . PRATICISSIMO • ELEGANTE E DI DURATA ETERNA. 
« ROTEATOR B è un gioiello meccanico che è indispensabile a tutti e che ° 

. . . farà risparmiare centinaia di lire all'anno. 
Una lamina usata anche se arrugginita sarà resa servibile come' té fosse 

nuova, in • qualche secondo. 
Costa s o l o L. 14.-

Semìgràtis 
scopo di propaganda a quanti ne faranno richiesta entro 10 giorni da 

^ i alla 

mtta. M. ROVERE - Vm Bagni, 22 - Bresc ia 
(concessionaria per Tltalia) verrà spedito a ROTEATOR » franco di porto 
e d'imballo contro vaglia di sole L> 7 (Non si spedisce contro assegno). 

A quanti faranno acquistare da loro conoscenti almeno tre a ROTEATOR » 
; , ' spediremo: 

to ta lmente gratis 
1 Rasoio di sicurezza • 10 lamine - 1 Pennello • J Sapone. 

>='AXE:r\iE: R I C M I E : S T A O G G I 

C e r c h i a m o In tu t ta Italia Rivendi tor i e R a p p r e s e n t a n t i < 

ALPINISTI, ^ 
ESCURSIONISTI ! 

Prima di partire non 
dimenticate di provve­
dervi di Combustibile 

ETÀ 

teEPPE niUTi 
MILANO 

V i a D u r i n i i r j . 2 5 
Telefono 71044 

• ' . ' ' • ' * . . ' ' • • ' - ' • , : ; 

Sartoria specializzata per Costumi 
Sportivi da Uomo & Signora 

Tessuti esclusivi - Modelli speciali 
Confezione fine 

Completo Equipaggiamento da 
montagna - Materiale da Campo 

' * • • • • 

Alpinisti, pel Vostro equipaggia­
mento da montagna non dimen­
ticate di acquistare quello SUGAI 
per Voi espressamente studiato e 
fatto, e che si vende unicamente 

In VIA DURIMI N. 25 da 

GIUSEPPE MERATI 

hiOTEL PENSIOiM BAHiS'HOF 
ìiciNo AIUOLO "«»•* 

RESTAURANT — Ouva,1 toula I«nn** — GARA6t__ 

Riscaldamento centrale • Acqua corrente 
Bagni ecc. - Pista di pattinaggio • Ogni 
Sport invernale - Prospettr a domanda. 

La Birra preferita dagli Scarponi 

M O N O G R A F I A N. 51 a (ALPINISTICA) 

Del Cole i l leiiFaroirieiio laiiioieiii 
QUARTA GIORNATA 

•lìifugio Genova - Cima S. dell'Ar­
genterà - Viijugio Bozano. 
< Cima S. dell 'Argenterà (m. 3170) 

È" la reginn delle Marittime e si 
eleva arandiosa, con .giganlescìic pa­
reti rocciose. Panorama immvnso. 

Discesi a l Piano dei Chiotas, si ri­
sale il più alto canalone dei tre c!ie 
scervclono dal versante N. della creata 
terminale del Hans e s'incontra un 
sentiero che, at traversando in quota, 
reggiunsB •l'orlo doll'ailtipiano (Pas­
saggio del fiaus). (ore 1). 

SI prosegue liei vallone comprovo 
fra la costola S.t;. della vetta o gufi­
la «telila Spalla m. ;'>0,5(), valicamlo 
ima <;ostol^^ rocoios-a, sulla quale sor­
g e , il Bivacco fìsso (lei Baus e ipor 
g'arida 0 placche lisce si raggiu iuc 
un' J'iipiano. Volgendo a de?tra si af­
ferra' l a cresta del contraflorte S.E. 
della Cima e pies-'ando poi ,a sinistra 
si sàilsono alcuni la.«troni, grossi bloc­
chi, detriti , Cile portano a1 iv-'vnio. 
Si prosesue .verso la base del Passo 
del Detriti "è dopo unq, trave;'saia su 
rocce facili, 'si percorre una . cen!:!ia; 
per portarsi 'alla base di un canalone. 
che s i risale fino alla costola S E . 
a .pocfti metri dalla vetta (ore B4). 

•Si r i torna per la stes.sa via fino .lil 

nevaio, d,n;l quale verso S.O. si sca­
lano facili rocce e si perviene al 
Passaijsjio dei Detriti m. aiSO (ore 1 
ore 1-5).. Per un pendio detritico si 
scende snl versante opposto nell'al­
ta coniba del Vallone d'.'\ssedras e si 
costes.^iano le basi lucilie Cime P^ut-
scheller. Camosci, Di Cessole, M-ai-
bert, <topo la quale si apre un cana­
lone detritico che raggiunge il Col­
letto della Manro di Di'o •m. 3720 (ore 
1-6) posto a Nord della Madire di 
Dio m. 2800. Si discende sul versante 
opposto ipcr una costola rocciosa, 
poi per un canaio nevoso, discreta­
mente ripido. Giunti a l la foce =J co­
steggia la baso della catena della 
.Madre di Din. (eioò le Cime sopra 
nominate) e la parete O. dell'Argen­
terà, pervpncivdo al nifugio Bozano 
m. S'.óa (ore 1,30 • 7,30). 

QUINTA GIORNATA 
Jìitugio ììozano - Colle di Frcma-

rnorta - Coire l'rcfouns - lìifugio 
Questa. 

La traversata. scnz.a la scalata del­
la cresta del Coire Prefouns, potreb­
be essere sullicieiite per guesta guin-
la giornata. La scalata è inclusa qua­
lora .n volesse movimenl-are un poco 
la settimana. 

Caire Prefouns ( m . 2840 o.) 
E' una fantastica serie di olgan-

tcsctii monoliti di roccia, foggiate a 
lama di coltello e rizzate vertical­
mente a grande /iltezza. 

Dal Rifugio Bozano si scende per 
sentiero giù per la Valle dell'••Vr.gen-
lera, toccando 1 Gias della Mesa (me­
tri 2070), dell Saut (m. 1847) e il fon­
do della V. della Valletta, nel pressi 
del Gias delle Alosche m. 1,591 (oro 
1,15). Dall'opposta sponda dei rio si 
stacca un sentiero, che risale di co­

sta la ripida sponda sinistra della 
valle e raggiunge nei pressi dei La­
ghetti di Fremamorta m. 2400 e un 
ricovero militare. Sale poi ai Colle 
di Fremamorta m. 2640 (ore Z-i.Vi) 
per scendere serpeggiando a un la­
ghetto m. 2640, dove volge a 0., at. 
traversa Campo soprano e girato 11 
Calre Ponclfi si dirige al Lago Ne­
gro m. 2.U') (ore 0,45-4). Percorsa la 
sponda deslra-del Lago, per hrecciai, 
si va a un" cantale, aperto a sinistra 
<lellu prima guglia, a partire dal 
Passo di Prefouns e lo si risale, at­
traversando In alto la base della se­
conda e terza. Scesi in un .-«inalino 
si scavalca l'intaglio fra la terza e 
la auarta e si costeggia la quarta e 
la quinta su detriti instabili, rag 
giungendo la spaccatura con la se­
sta; ritornando sul vensante S. una 
cengia porta in un canalino, questo 
in un camino con buoni appigli, dal 
quale si esce a sinistra per cengia, 
che conduce al colletto fra la sesta 
e la Punta K. Canali e cenge salgo­
no, di traverso a sinistra, alla for­
cella con la vetta, che si tocca per 
il dorso S. (ore 2-G). 

Si discende per le rocce del ver­
sante O., si gira a S. un torrione e 
più 0 meno per tllo si raggiunge 
un intaglio. Contornando un altro 
spuntone sul versante N.. si arriva 
al Passo Marglola m. 27,10 (ore 2 8), 
Da questo si •discende a N. per lun­
ghe pietraie o si perviene al Rifu­
gio Questa m. 2:ì8a (ore ,0,45-8,.45). 

SESTA GIORNATA 
• lìifugio Questa - M. Malinvern 
P. Anna di Vinndio- Passo di Bra­
varla - XiagrìidiVinadio. 

Monte Malinvern (m'. 2939) 
E' una bella montagna di colore 

rosso per lo gneiss rubioinoso efte 
la compone. 

Dal Rifugio Questa si va al L. del 
Claus, m. 2344, dove una mulattiera 
continua in quota verso il L, di Val-
scura m. 2274, girandolo sulla spon­
da N. per .salire ai Lago superiore 
m. 2439 e 'dirigersi alla Bassa del 

Dfuos m. 2612 (ore 1,30). Poi si/ se­
gue lo spartiacque sui versante E. 
fino alla vetta (ore 1.2,30). 

Ritornati alla lìassa (oro 0,30-3) una 
mulattiera scende ai Laghi di Terra 
Rubbla m, 2452. Qui la •si abbandona, 
per calare dirett.araente alle Barac­
che. Un poco prima di queste s'in­
contra una mulattiera proveniente 
dal Colle Mercer.t, che si dirige a 
destra verso il Colle della Lombar­
da m. 2251 (ore 1,30-4,30). Dal Colle 
si segue 11 creslone, che domina il 
ClastiglioTie, e scavalcata la Testa 
del Cavai in. SS-JO e la Cima Móra-
vaclera m. 2378, si scendo al La.ghet-
to dea Colle di S. Anna m. 2156 e al 
Santuario di S. Anna m. 2010 (ore 
1-5,30). Dal Santuario -parte in quota 
una mulattiera, che risale di,costa al 
Passo di Bravarla m. 2311 (ore 1-6,30) 
dal,quale si scende verso N., giti per 
il Vallane Inschlanda, a raggiungere 
1 Bagni di Vinadio m. 1S05 (ore 1,30-S). 

SETTIMA GIORNATA 

lìagnt di Vinadio - M. Tenibras -
Pietraporzio. 

Monte Tenibras (m. 3031) 
Stillo spartlacguc, dopo il Gelàs è 

la cima piii elevata. Ila un panor/i-
rrii di eccezionale estensione. 

Dai Bagni di Vinadio la' mulattie­
ra sale ripidamente, attraversa la 
Bua Bagni e esce verso N. per en­
trare, dopo la Borgata Besmorello, 
nel Vallone d'Ischiator, che percop 
re per intero. Giunti al Lago d'Ischia­
tor m. 2072 (ore 3), si segue a destra 
un sentiero, che .sale per una ripida 
Valletta al Passo Bostagnò m. 2600 
(ore 1,30-4,30). Si girano le rocce del­
la Cima Rocca Rossa, portandosi nel 
vallone superiore del Piz, dove un 
erto nevato, a stagione inoltrata so­
stituito da brecciai, conduce al Passo 
di Tenibres rn, .2950 (ore 1,30-6). Da 
qui, costeggiando sul, versante fran­
cese lo spartiacque, si raggiunge la 
vetta m. 3031 (ore 0,30-6,30). 

Ritornati al Passo Tenibres si di­
scende per il vallone nevoso e de­
tritico al Lago Mongioje e al Giaz 

•del Piz m. 2200, lasciando a destra 
la ripide rocce montane, detto iMon-
gioje, per incontrare la mulattiera, 
che scende a Pietra Porzio ni. 124G 
(ore 3-9,30). . , . , 

OTTAVA GIORNATA 
Da Bersezio per il Vallone delle 

Ferriere al Colle Purìao e al Monte 
Lncfiastrayc, con discesa per il Val-
Ione di l'uriac ad Argenterà. 

Monte Enchastraye (m . 29S5) 
Il nome deriva da "incastrato", 

porcile domina nel centro le Alpi Ma­
rittime, francesi, italiane e le Basse 
Alpi. Panorama i>,asto; il Monviso 
spunta dietro all'Oronaye. 

iDa Bersezio m. 1625 un sentiero 
risala la Comba del Molino Vecoltio 
e scavalca le Serre m. 2043. rag. 
giunge il villaggio di Ferriere me. 
tri 1901 (oro 1), Qui giunti si risalo 
il Vallone delle l-'erriere per 11 suo 
ramo N.O.; passando al Gias di Co-
iombart e alla Fontana del Prato, 
proseguendo con moderata salita ver­
so la Bassa di Colombari e il Colle 
di Puriac m. 2.50G (oro 1-2). 

Dal Colle di Puriao si volge a de­
stra (0.), salendo per facile cresta 
verso la Bocca dei Tre Vescovi, Giun­
ti in un bacino, .ingombro di detriti, 
lo si attraversa per scalare,un roc­
cioso pendio, 't-agliato da cenge o, 
spaccature," che conduce ad afferrare 
la cresta a poca -distanza 'dalla stretta 
e breve vetta '(ore '1,30-3,30). 
, •' Discesa. Si ritorna al Colle Puriac 
(ore 1,30-5) e siscende iper la pia­
neggiante testata del Vallone omo 
nimo, verso una gorgia di rupi li­
sce, sbucando nella Valle della Stu­
ra,di Demonio',a monte di argenterà 
(ore 1.30-0,30) a poca distanza quind: 
del Colle della Ma.ddalena m. 1996 

•' S . S . 

|lfa^iier5i(iaizatni^l8portive 
SA. FRATELLI BRANQA 
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LÓ SCARPONE 
'i 

I>E P A G I N E E R O I C H E DELLALPINISMO 

La prima salita del Pizzo Badile 
per lo spigolo Nord 

Era una giornata di settembri e 
noi- stavamo vagabondando verso 
Soglio, quando tutto ad un tratto il 
sole': lacerò, le nuvole tenebrose. Da-

• vanti a noi si erse allora lo spigolo 
Nord del Badile, spaventosamente ri­
pido e Incorniciato dalle nubi va­
ganti. 

La decisione di alfrontarlff'eserci­
tò talmente la sua influenza su di 
noi, che per ben un anno intero fa­
cemmo tutto 11 possibile iper assi' 
curarci 11'successo. 

Qualcuno ipotrà rimproverarci pei 
aver airiscliiato leggeraiente ^a no­
stra vita in quel gioco; potrà dire a 
nostro carico che è da Irresponsabile 
il- lasciarsi andare «lino ad osar tan­
to. • • 

Ma è inutile tentar di cambiare 
U giudizio di simili ' persone ; esse 
non possono comprendere il nostro 
impulso potente e la passione per la 
montagna, e mille ragioni e schiari­
menti non servirebbero a niente. 

E per tutto l'autunno del 1922, va-
'gando con Riseli Sui Boulevards di 
Parigi, Inghiottendo la impenetrabi­
le nebbia dì, Londra, sempre pen­
sammo, iparlammo, e sognammo so­
lamente le' nostre montagne, estra­
nei e lontani dalla vivacità, dallo 
splendore, dall'affrettarsi e dal traf­
fico cJhe ci circondava. Ancihe nelle 
nostre lettera. ,il tema era-sempre la 
montagna. , 

Per ben 10 mesi mi astenni dal fu­
mare; nei'Ire mesi ohe (precedettero 
questa' ascensione non bevvi una so­
la goccia d'alcooH. ,Con sistema e re-
goleTmente ogni séird, feci la ginna­
stica preparatoria, e mai mi permise 
la iminlrria cosa che in qualsiasi 
mahiera potessef Influire sfavorevol-
mente sulla mia forza fisica... . 

In seguito alle numerose aframpi-
rate fatte insieme, Risoh ed io era­
vamo abituati uno all'altro fino al 
limite del,.-possibile. Ci arrampicava­
mo nelle .condizioni pifi .sfavorévoli 
senza mai-tralasclaTe di far entrare 
in gioco tutti 1 possibili ostacoli. Co­
si I nostri. muscdli .erano diventati 
di acciàio, ed èravamo pure talmen­
te padroni del nostri mezzi che ries-
,suna impressionft'su di essi ci avreb. 
he potuto mettere in pericolo. 

In poche parole:, ambedue erava­
mo! nel flore degli anni ed avevamo 
tentato di raggiungere il massimo 
tanto per l'anima come per il corpo, 
con. una coscienziosa preparazione. 

Nella seconda metà del luglio 1923 
e! riuscì di condurre a termine nel 
Bergell una prima ascensione mol­
to difficile. Era solo U 2 agosto 
quando per 1 primi riuscimmo ad at­
traversare tutto il gruppo,del Sdora 
in un solo giorno. Dopo tutto ciò et 
si poteva ben permettere di provare 

' l'arrampicata pep. lo % spigolo Nord 
del Pizzo Badile. 

Era il 4 agosto del 1023 quando al­
le 4,45 del mattino abbandonammo 
la capanna Sdora; dopo esserci af­
frettati per ripidi pendii sottostanti 
al ghiacciaio della Bondasca ben pre-

, sto i ci trovammo sul ghiacciaio del 
. Cengalo, e di 11, seguendo le piste 
• segnate sul ghiaccio il giorno prece­

dente da Rlsch, ci dirigemmo verso 
11 luogo dal quale avrebbe avuto inl-

'. zio la vera arrampicata. 
. Ragglungeimmo' l'attacco alle 6,35. 
• Dopo aver preso un boccone depo-
.t»6m'tft*-Seorj»;%r.l'lc<;oz«i sotto una 
'pletrwJ^lÌ'*:*ortatOftfvjlcevè le Istm-
. ztóàl'/nécessarie:; egli doveva passare 
* dalla capanna di.Sass-Fora per poi 
raggiungere la 'Capanna Sdora; nel 
caso d i e non si fosse ancora raggiu-
ta qilest'ultlKià, alle 3 pomeridiane 

'della Domenica, egli sarebbe disceso 
a Rromontogno per organizzare di l i 
una spedizione di soccorso verso 1 
precipizi sinistro e destro dèlio spi­
golo. 

Nel sacco di Rlsch, che sarebbe 
stato capo cordata, mettemmo 12 
chiodi, il martello e delle. provvigio-
n l d l riserva; lo invece mi caricai 
1 viveri comuni, la seconda cOrda-ed 
altri chiodi da ghiaccio. 

Subito al principio piegammo, in 
fuòri verso.Jl fianco nord-est, 11 
quale si Irovtf fra 11 canale di ghiaic-
cioi nord del Cengalo e la potente 
creata Nord... Nell'estate del 1920 una 
società cinematografica italiana ave-

. va Ifatto su questa .parete delle loto-
gi':afl6 da far rizzare 1 capelli. Con 
nostra grAftde utilità da questa pa­
rete penzolava ancora una corda 
doppia di 25 mt. Innalzandoci par­
zialmente; per-«àsa -raggiungemmo la 
cresta., Per pareochio tempo seguim­
mo lo spigolo, però ben presto ve­
demmo, ta necessità: di allungare la 
^nostra'CoMa-di 35 irnt, con l'altra di 
25, Còsi da ottenerne una di 60 metri 
che-non è di troppo in quel percor-
so aereo'straordinariamente, diffici­
le.,. Fummo spinti a destra In un 
ciiniinb 1 Riempito parzialmente dì 

."ghiaccio ì-nero. Questo è lungo 100 
nnetri e muove su una placca liscia 
inrialzantèsi sui fino allò spigolo. 11 
martello piantò un chiodo nella du-

. ra parete con un suono chiaro. Sa­
pevamo che questo chiodo avrebbe 
lattò il suo dovere; Rlsch ci si «ip-
poggiò sol con la gamba destra 
mentre premette forte la sinistra stil 
granito vetrato, e ancora piantò 
chiòdo su, chiodo, mentre ohe lo pie; 
no di sj>eranza guardavo .come egli 
si Innalzava finalmente fino allo spi­
golo. Adoperando unicamente i chio­
di tanto per i piedi come per le ma­
ni lo seguii rapidamente. 

In su 'trovammo un cordino -im­
biancato dalle intemperie lasciato 
cortamente da Christian Klflcker nel 
primo tentativo di ascensione nei 
1892. Per breve tempo, lavorando 
febbrilmente, rimanemmo sullo spi­
golo, poi fummo spinti sulla spaven­
tosa parete est. Per -roccia marcia 
raggiungemmo di nuovo lo spigolo. 
Oul, sotto un ometto di pietra tro­
vammo l biglietti da visita di tre Ita­
liani r Gaetano. Scotti, Angelo e Ro­
mano Calegarl, ì quali nel .1911 ave­
vano salito lo spigolo fino,a due. ter­
zi per poi dover rinunciare al ten-
tatlvo.'; 

Segulmmo lo spigolo ancora per 
qualcRe metro, e di nuovo fummo 
spinti a sinistra della. cresta in un 
camino coperto di-ghiaccio. Rlsch 
riafferrò'11 martello per scavare pic­
coli scalini per le nostre pedule. Gua­
dagnando metro per metro colH'ar-
ramplcarcl neji modi più difficili giun­
gemmo ad una fessura diagonale che 
offriva posto per la gamba ed 11 
braccio sinistro ihentre che la gam­
ba destra oscillava sua precipizio... 
Blocchi poderosi furono . risaliti, 11̂  
sce pareti girate. Per una fessura 
lunga 10 metri strisciammo . sul­
la parete Est che cade giii vertical­
mente. Spasmodicamente per una ri­
pida fessura ci tirammo .su'ancora 
fino a raggiungere di nuovo lo spi­
golo. . -

Dopo un Inlterrotto difficile arram-
plcamento raggiungemmo un piccolo 

pulpito verso le 13,30; qui ci sedemmo 
per la -prima ~ volta concedendoci Jl 
ben meritato riposo di ^na^ mezz'ora. 

Alle 14 iniziammo J^ via.più .dlf-
flcilè della nostra vita.: ' Un nastro 
d'erosione ci portò direttamente sui 
terrificante precipizio nord.- In certi 
punti esso è largo un metro, a vol­
te solo pochi centlmetrì-e poi si pro­
lunga sulla parete in una sottile 
crepa.- - - - . r ^ . , r. • •• ; . 

Ci anrampicavamo, lentamente te­
nendo-il volto contro la parete, 
ma pure procedevamo; mai uno del 
due era In .sicurezza. Nell'avanzare 
le gambe, le punte dei piedi tastava­
no fino a trovare una minima fessu­
ra e Intanto cercavamo, di fare la 
massima aderenza con le maniche 
ed il palmo delle mani —poiché di 
appigli non ve ne-erano — cosi stri­
sciavamo lungo la parete premendo 
il mento su piccole sporgenze per 
sfruttare ogni possibile adedone. Al­
lontanando dalla parete.la parte su­
periore del corpo solo di qualche 
centimetro vedevo 800 metri sotto a 
me il luccicare dello sconvolto ghiac­
ciaio del Cengalo. Era " spaventoso. 
Una lastra di granito cadeva giù ver­
ticalmente senza .interruzione né Ir­
regolarità e si perdeva, alla.fine nel 
precipìzio. Anche Risoh non poteva 
più guardare a quella verticalità. Con 
lo sguardo piantato nella roccia rag­
giungemmo la via diagonale traccla-

Elixiif HOCE! QilHQiìa 
ftrmacii7»Ìa • MIUHO mÉrtls^^ 

nostro petto era gonfio- di gioia per 
la vittoria. ' . " 

Erano le J8.50 quando Risei) si fer­
mò accanto all'ometto diroccato del 
Pizzo Badile. - 11 suo volto guar­
dava" verso il Cengalo ' ed egli ^tava 
lì eretto: un uomo, una ro«:cla, 11 
mio Ideale, il mio amico... • 

lentamente a bracciate prèndevo la 
corda awiciuandorat • col. cuore tre­
mante.- Con una- forte, -stretta di ma­
no le nostre, dita, sanguinanti si uni­
rono, afferrandosi_cQlla .stessa, forza 
còlla, quale si erano tenuta giù sulla 
Placca, allopóhè si tiràttava di 'vita 
o di morte.' « Le ringrazio Risch, la 
ringrazio . signor Zuroher »v La no­
stra commozione ci-permise di-pro­
nunziare- con -, voce ^ tremante, solo 
qù^te'parole mentre 11. sole, indora­
va. 1^ vetta. -. _ ., 

La speranza e i'anellto -di un an­
no intero si calmavano solo in que­
sto mosnéntò. Il grande piarib .era 
stato-'portato a compimento. Per ciò 
comprenderete quale grande «mozid-
ne imperava sulle,nostre .anime in 
quei momento. La difficilissima, pri­
ma aseeTisioné dello spìgolo 'Nord, 
era durata 11 ote e 40 niinuti; ne de­
vono venir dedotti' 45 trascorsi in 
riposo. • • - - . 
.Provammo «( mangiare qualche co­

sa, ma-dentro di noi c'era troppo 
fùo<io e troppo .tormento.. e non po­
temmo inghiottire che pochi bocco­
ni.-;. ••• • • " • 

Alle 19.15 iniziammo la discesa ver­
so la Capanna Gia,nettl. Io avanti se­
guito da-Riseli in sicurezza.. Natu­
ralmente dovevamo ancora arrampl-
càre; vgrso Je ottp p Jtnegzo si. era 
alla iìhe delle .'nostre fòrze e "non 
si vede-và chiaramente "là via da se­
guire, la notte avanzata mentre ci 
trovavamo a metà di una buia fes­
sura. MI sembrò che tutta -l'ener­
gia, accumulata nel m e s i prece­
denti si esaurisse in quel momento, 
i'Blvac!<a}iamo sulla parete i.» dJs5l 
e' fiìsedi. ii:Pèpcné dìsceridere fn que­
sta oscurità?'ii.'iMa''con mera'^iglloea 
energia; egli seppe' svegliare ancora 

il mio o«igogllO: « Com« può lasciar­
si andare-cosi dopo tutto ^luello che 
ha passato? »... Lo riconosco! egli è 
superiore di me. é il, mio Maestro. 

Con la corda ci calammo per una 
ottantina di metri nel nero colatoio 
fino a raggiungere una lìngua di 
ghiaccio, col martello e 1 chio'dl da 
ghiaccio scolpimmo degli stretti gra-
dìni trovandoci ben presto su r ghiac­
ciaio pianeggiante, lo attraversammo 
con Passi lievi fino ad arrivare a roz­
zi-blocchi,- lì girammo-e allora.si 
scorge.^un nuntQ luminoso: jiel buio 
delia notte ci nreclpilammo verso di 
esso... Aliò 22,30 la Capanna Già-
netti èra raggiunta. ' 

Dunque avevamo arrampicato cotti-
plessivamente per 17 ore e 45 minu­
ti; delle-quali un'ora e 35 minuti pas­
sate, in -riposo, e -durante -tutto que­
sto, tempo, avevamo, dato tutti noi 
stessi per la riuscita di questa a.wen-
sione. t 

Qilcun-do raccontammo la nostra im­
presa il custode della capanna, appa­
recchiò la tavola e ci offrì tutto quel, 
lo ohe potè scovare nel rifugio a 
quell'ora notturna. Dopo un'oretta 
andammo a coricarci. Ma 11 dolore 
dei -muscoli, é particolarmente delle 
caviglie non ci lasciò riposare, <> fu 
cosi- grande che già alle 4 del mat­
tino sedevamo a far colazione. 

Poi, dopo aver rammendata le pe­
dule, a brandelli ci affrettammo ver­
so là Val Masino. Li noleggiammo 
una carrettella e sotto lo scottante 
sole italiano ci lasciammo condurre 
attraverso un varo :paradiso ella sta­
zione di Ardennn Masino. 
. Il treno elettrici attraverso un pae­
se incantato ci portò a Colico.' Qua 
Ci riparammo sotto al castagni ombro­
si per poi farci portare ancora fino 
a Chìavenna. 

A Ohlavenna noleggiammo una pa­
riglia che alle 17 ci depose davanti 
all'Alibe-rgo Bregaglla di Promonto-
gno. Eravamo stracciati, feriti e a 
brandelli, ma raggianti di gioia. 

Il portatore che si era già impen­
sierito ci accolse piangendo, il si­
gnor Direttore non finiva d'inchi­
narsi. 

Popò cena Risoh ed lo ci recammo 
a braccetto verso la ecala dell'alber­
go, i nostri sguardi furono attratti 
verso ij sud. Sopra le oscure vette 
degli abeti un'argentea cresta Illuml. 
nata dalla- luna s'Inalzava nell'Infi­
nito scintillante di stelle: era lo spi­
golo Nord del Pizzo Badile. 

Alfred Ziircher. 
Traduzione di Maria Luisa Vsuelli 

La p p a in sci del Pizzo Cefalone 
Gruppo àel Gran Sasso d'lìalìa 

- • • • 

(Disegno di 

ta da un costone leggermente spor­
gente, che rappresenta uno dei tratti 
più diIflcìJi ohe si possano immagina­
re. Da'esso riparto ancora il nastro 
di erosione, e Rlsch «ra convìnto che 
seguendolo ci si sarebbe pòrtati su fi­
no alla vetta. .' - ' 

Ancora per 150 metri seguimmo que­
sto nastro quando con nostra gran­
de /Preoccupazione il nastro ad un 
tratto finì perdendosi nel liscio gra­
nito. IQ non so ripetere qui che im-
ti-esslone catasti'oflca, deprìmente fu 
operata sul nostro animo da .questa 
conatatazlone. Ritornare indietro per 
la-stessa- paurosa- via ?... - • - " : ; 

Dopò circa 50 metri riuscimmo a 
y4ggtijng6ija..4i.,,nuovo,.ai ;coStonei, che 
sièta,:si|gitò'j)TMa;''p.C)rSé;M^^ 
vere'ohe già prima- avevo latto nota­
re a Risch le possibilità di una va­
riante che fu poi effettivamente la 
chiave della salita. 

Otto .metri sopra a me si trovava un 
camino quasi verticale. Solo se ci 
riusciva di raggiungerlo si poteva 
forse pensare alla possibilità dlTragi 
giungere la cresta. Rlsch si avvici­
nò a me, studiò con attenzione lamia 
propasta e poi pensierosamente trasse 
dalle tasche i chiodi necessari. Con 
forza piantò i cliiodl uno dopo l'altro 
nelle dure-e'sottili fessure del grani­
to mentre che io afferrato a un mo­
schettone, gli offrivo tutta la possibi­
lità di sicurezza. Ora ci trovavamo 
sulla spaventosa parete, sostenuti sol­
tanto a del chiodi. Dopo aver esauri­
to tutte le nostro forze fisiche e spi-
irituall, seri ed in silenzio finalmen­
te raggiungemmo 11 pìccolo camino. 
Schiacciando la schiena a una parete 
e i piedi contro l'altra c'innalzaìlnmo 
lèntamente fino a-trovare un piccolo 
scalino. Sopra di noi la via era sbar­
rata da tre grossi massi adossati uno 
all'altro:.; Non ; ci fidavamo dì ìquel 
Mocchì malsicuri; con iCàutela, mi 
eressi afferrandomi bene. Riseli de­
pose Il sacco e lentamente si arram­
picò fuori sul fianco • destro salendo 
con prudenza sulle mìe.spalle. Anco­
ra non ci sì arrivava. Colla gamba 
sinistra ridiscese lentamente dalla 
mìa testa incassata fra le spa^e t si 
trovò sospeso a minimi appigli sulla 
parete spaventósa. -

iLe sue parole « Non va » furono 
per me una (delusione immensa. Era 
la prima volta che le udivo da Rlsch. 
Sangue (freddo I... Lentamente, centi­
metro per centimetro -tornava indie­
tro. La mia mano sinistra eira, in-
casfirata ancora in una sottile fessura 
e per irtaggiore "sicurezza dentro vi 
aveva chiuso il pugno. Colla destra 
sostenevo il piede sinistro di Risch 
e lo riportavo lentamente verso la 
mìa testa. Egli rldiscese accanto a 
me impressionato, ansimante e triste 
da morire... Non ahblamo altre alter­
native, o interrompere la salita o ar-
rampìicarci sui massi mlna'cciantl.. 
osammo l'attacco. Di nuovo il pas­
saggio di spalla. Il pugno picchiò 
sui massi mal elcurl per provarne il 
suono. Risdì sì afferrò e guardòl essi 
tennero. Egli vi sì ancorò sopra e 
tirando la corda m'Innalzò. Sopra 
eseguimmo un altro passaggio di 
spaila e alle 17,15 ci trovaìnmo sfini­
ti di nuovo fiUMo spigolo. > . 

Per risalire'queista placca di circa 
110 m. avevamo impiegato più di 3 
ore Secondo la mìa opinione Risch 
aveva compiuto 11 più grande sforzo 
della sua vita Per liberarci da quella 
posizione paurosa; ora mi aveva an­
che aiutato a vìncere l'immane diffl-
colta. 

Ma la partita non era ancora vìn­
ta completamente: ancora ci minac­
ciavano dentellature selvagge con 
precipìzi tanto « destra -che a sini­
stra. Ognuno doveva venire sorpassa­
ta 'Con -forza e prudenza piene di s-pe-
ranza. Il Passaggio di epalla d ' a iu ­
tò ancora per più di una volta. Tal­
volta la strada fu sbarrata da blocchi 
granitici sporgenti sul vuoto; essi e-
rano ricoperti d'i. borraccina secca 
òhe doveva venir grattata via per 
liberare gli appigli 

Rìdendo saltammo giù da un piedi­
stallo alto due. metri. Mi trovai a 
eavalcionl su di una cresta taglien­
te come uno coltello. Risoh scavalcò 
la mia schiena Passandomi avanti e 
ben presto sì trovò su un'alta'torre. 
Guardammo verso sud salutando il 
lago dì Como giacente in una nebbia 
azzurrognola. 

Mentre ci avvicinavamo sempre 
più alla vetta vedemmo 3 acquile 
dorate dal sole, che con meraviglio­
si cerchi tranquilli, s'innalzavano 
nell'etere verso il Badile. Come ci 
commosse e ci inebriò quello spetta­
colo! .\vanzammo tratto per tratto, il 

In questi ultimi anni'molte" delle 
vette principali d'Abruzzo sono sta^ 
te salita per la prima volta con gli 
sci fi,. r-eceritem ente, il Conte Aldo 
Bonftcossàf del G, A, li di Milano 
e.^p,,A.-A,,-I. -insieme alla'signo-
rina Nini Pietrasanta del 0^ A. I . di 
Milano e.ai .sig. Luigi Bipaglii del 
0.:À., I. di, Como e 0. A.. A. I. 
raoepgliev^nQ lat^a messe "in .ma­
niera che pochissime; èrano! ormai 
le, vette inviolato • 

-Fra esse il Pizzo Cefalone, im­
ponente piramide (ìhe chiude a sud-
ovest Ila magnifica conca di Cam­
po Pericoli';, da parecchie parti il 

'm-ti' 
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La Sella del Gilìll e il sùttostanie eanatonc 
•' (Fotografia Alilo Bonacossa) 

monte è chiuso da precipiti pareti 
rocciose che impediscono assoluta-
mentfe l'uso degli sci mentre dal 
versantiB nòrd-ovésfc le ròcpie si ri­
tirano assai in alto scoprendo'quin­
di Una via eli accèsso; fino a.que­
sto inverno non si aveva alcuna no­
tizia di tentativi fatti dà, quel -ver­
sante. Qualche abile. sciatoTe aveva 
provato dalla Cresta del Passo Por-
tella, e, fra essi, Giuseppe Bavo-. 
na (C. A. I. Aquila) era riuscito 
nel 1926 a giungere a circa m, 2400 
fino a un canalino roccioso ohe 
litroncò l'ardua prova concepita e at . 
tuata in mezzo a rischi notevoli. -

Il Pizzo Cefalone aveva attirato 
i desideri di pa'recchi dei nostri mi-
giliori e, finalmente, il 10 ajprile 1033 
il consocio Bruno MaTsilli con altri 
due aquilotti del Gran Sasso, Gi­
no Panza e Berardino Giardetti, 
approfittando di una limpida mat­
tinata, parte da Pietracamela ri­
salendo con gli sci in spalla fino 
alle sorgenti d e l E i o d'Arno (nie-
tri 1620). Calzati gli sci la comi­
tiva percorre la 'Valle di Maone do­
minata-dalie belle pareti dell'In-
termesoli e dalle merlature del Cor­
no Piccolo. A Conca dell'Oro ((mo­

ti 1900 circa) i tre' iniziano, alle 
ore 9,30, la vera e propria ascen­
sione; per il canail'one attiguo al-
rintermesoli al Cefalone e che fa 
da spartiacque fra-Campo Perico­
li e il.| Vena«quaro ed ecco còme i 
salitori' descrivono l'ultimo t ra t to ; 
«.pai bassa abbiamo osservato gli 
iiifidi cornicioni che si protendono 
arcigni su,Campo Pericoli, vei'so il 
'Venacquaro la cresta continua in 
dolce pendio e perciò ci spostiamo 
da' questo lato ove c'è pure otti­
ma neve .fresca non ancora bat tuta 
daJl' gole cocente. Quando la cresta 
si.Ja più erta e si dirige.in vetta 

attraverso un alto 
gradino di rocce, noi 
pieghiamo sul fianco 
noni-ovest dei monte 
puntando verso l 'altra 
cresta che lo congiun­
ge a Cima Maleeoste. 
La traversata t i im­
pegna discretamente, 
ed.in alcuni punti ove 
la neve fresca è stata 
asportata dal vento, 
ripidi lastroni di ghiao-
oiovivo ci mettono in 
serio pericolo. Tocca 
ta !ià cresta constatia­
mo che questo, ultimo 
trat ta è. percorribile 
con-gli sci; traversia­
mo brevemente sul 
versante meridionale 
ove la nevQ, molle, che 
frana, facilmente e la 
vista di un ripido e* 
nalone che va a per­
dersi giù nei ridenti 
pascoli di Assorgi, ci 
fanno ^procedere ìeur 

tamépte.'e con molte attenzioni. La 
vetta ci pare vicinissima ma, al so­
lito,- l'abbiamo scambiata con una 
sporgenza della cresta aggirata la 
quale ci appare abbastanza più in 
alto;- Con estrema cautela traversia-
nió ancora, sul fianco méridionaio 
sempre "con l'allégra visione di 'un 
ripidissimo canalone" che si apre 
sotto i nostri piedi e finalmente riu­
sciamo sul lastrone che adduce facil. 
mente in vetta' alle ore 12. Una 
giòia non comprensibile agli uomi­
ni elle vivono laggiù nel basso mon­
do si impadronisce di noi ; gli scia­
tori . 'dai Rifugiò Garibaldi, scor­
gendoci in .ve t ta , ci salutano an­
cora con grida che ci giungono as­
sai affievolite per la distanza ». 

La_ discesa richiese jlotevpli pre­
cauzioni nel tratto più elevato e 
permise quindi rapide e lunghe.sci­
volate in una zona vergine e bel-

Consorzio Guide e Portatori 
d e l C . " A . I . 

Premiazione di valorosi 
Domenica i oiuoti^ alle ore H, 

presenti le Autorità cittadine e la 
rappresentanza del R. Esercito, del­
la lidili3ia dopo un smagliante di-
scorso delVonor. Bardanzellu, ven­
nero consegnati i premi e le meda­
glie al Valore dei cittadini recente­
mente irisignìli per atti di -valore 
e coraggio. Dopo vennero conse­
gnati anche i premi Scrvais a quel-
li delle antiche Provincie del Pie' 
monte che si distinsero specialmen­
te per. atti di valere, e infine il 
Premio al Carattere istituito nel 
50° anniversario dello Statuto per 
premiare i cittadini di sentimenti 
patriottici che con atti di valore ci­
vile 6 di insigne generosità abbia­
no dimostrato forza, elevatezta di 
carattere. Quest'anno tale premio 
di L. 700 venne consegnato alla Gui­
da dèi Club Alpino Ferro Famil 
Giuseppe di Franco, di Vsseglio, 
detto Vulpot per l'opera sua alta­
mente, umanitaria e di pietà sem­
pre svolta volontariamente e con 
pericolo della vita per portare in 
salvo alpinisti incauti perdutisi in 
posti pericolosi, e per ricuperare 
salme di alpinisti caduti fra sco­
scese balze; La magnifica reitera­
zione degli atti di coraggio e di ab­
negazione compiuta ininterrotta­
mente per oltre un trentennio, at­
testa il temperamento altruistico, 
il senso del Dovere, l'abitudine al 
sacrifizio, la forza e l'elevazione 
del Ferro Famil. 

Ma tale elevazione di carattere è 
inviata nella sua famiglia e nello 
stesso giorno venne pure consegna­
to un Diploma di Benemerenza al 
fratello Ferro Famil Roberto. Guti 
da Alpina di Usseglio; per avere 
con una squadra di volonterosi il 
14 agosto 1930 al Colle della Resta 
(Rocciamelohe. m. 3000) sfidando 
là tormenta, portato in salvo tre 
alpinisti sfiniti ed assiderati e ri­
cuperava il cadavere di un quarto 
precipitato in un burrone. 

Ci é grato ricordare questi atti di 
valore delle Guide italiane, che 
sempre e sovente senza alcun com­
penso espongono la loro vita per 
trarre in salvo inesperti ed incau­
ti alpinisti, e pietosamente anche 
con pericolo della vita ricuperano 
le salme di alpinisti, caduti in pro­
fondi burroni, crepacci, ed in posti 
pericolosi. 

lissima. 
M. I . 

L. 10,30 
costa Tabbonainento a l o Scarpone 

NOTE SUI RIFUGI 

vìzio d'alberghetto, cat. A, dal 30 cor­
rente al 30 settembre, i 

Altri Btfugi — 0. Brentarl. Cima 
d'Asta (m. 2443), servizio d'alberghet­
to, cat. C, dal 30 corr. al 30 set­
tembre. 

Nino Pernici e Fabio e Fausto FU-
zlsul Fìnonchìo (m. 1603), idem, ca­
tegoria A, dal 30 corrente a fine set­
tembre. 

Riapertura dei Rifugi del 6ran Sasso 
E' Imminente la riunione della 

Commissione esecutiva fra le sezioni 
di Aquila e Roma per la gestione dei 
Rifugi Garibaldi e -Duca degli Abruzzi 
nel Gruppo del Gran Sasso d'Italia. 
In attesa delle decisioni riguardanti 
la modalità della gestione stessa, sia­
mo In grado dì assicurare che, co­
me negli anni precedenti, 1 Rifugi sa­
ranno riaperti con servizio d'osteria 
al primi dì luglio. 

L' apertura dei rifugi 
della S. A-T. 

. I rifugi alpini, di proprietà della 
Società Alpinisti Tridentini, sezio­
ne- di Trento, nella prossima sta­
gione r imarranno aperti secondo il 
seguente elenco, comunicatoci dal­
la Società stessa: 

Gruppo di Brenta — Tomaso Pe-
drotti e Tosa alla Bocca dì Brenta 
(m. 2500), servizio d'albergo, cat. C, 
dal 25 corrente al 30 settembre. 

Quintino Sella e Tuckett (ni. 22G8), 
cat. B; idem. 

Antonio Stoppani (Grosté) (m. 2537), 
cat. B, dal 25 corrente.^al 30 .settem­
bre ed anche durante la stagione In­
vernane. 

Pelier (m. 1800). servizio d'alber­
ghetto, cat. B; dal 30 corrente al .30 
settembre. 
.Dodici Apostoli (m. '2489), idem, 

cat. 5, dal 30 corrente al 30 settembre. 
Gruppo Adamello e Presanella. — 

Mandron (m. 2441), Segantini (me­
tri 2402), Care Alto (m. 2580) e Donza 
in Val di Stavel (m. 2503). servizio 
d'alberghetto. cat. C. dal 30 corrente 
al 30 settèmbre, 

Presanella (m. 2204), chiuso. Chiavi 
presso IJQtt. T. Bruti, Pìiizoio. o Ri­
fugio Segantini. • 

Gruppo Cevedale. — Mantova al 
Vìoz (ni. 3535), servizio d'allìcrghet-
io, cat. D, dal 30 corr. al 30 set­
tembre. 

Gruppo Catinaccìo — Roda di Vael 
(m. 8283), Antermoja (m. 2487) e Ciam-
pedlé (m. 1998). servizio d'alberghet­
to. cat. 'B; dal 30 corrente al .TO set­
tembre. 

•Vajolet (m. 22-45), Idem, dal 25 cor­
rente al 30 settembre. 
. Gruppo della' Marmolada 'Vene­
zia alla Fcdala (m. 2043), servìzio dì 
alberghelto, cat. B; dal 30 corrente 
al 30 settembre. 

TaramelU ^al Monzont (m. 2046), 
«̂ hitiiso. Chiave presso l'AUborgo Riz­
zi, Pera di Fassa. 

Gruppo di Sella — Bo4 (m. 2873), 
servìzio d'albergo, cat. C, dal 25 cor 
renfe al 30 settembre. 

Plssadù (m. 2583), idem, cat. B, 
dal 30 corrente a fine settembre. 

Gruppo Pale di S. Martino — Ro­
setta (m. 257S), servizio d'albergo, ca­
tegoria B; dal 30 corrente alla fine 
dì settembre. 

Gruppo Bandone e Paganella —-
Vlotte (m. 1500), servizio d'alberghet­
to,, cat. A, dal 30 corr. a line settem­
bre ed anche durante la stagione in­
vernale. 

Vaneze (m. 1290), Idem, tutto l'anno. 
Candriai (m. 1000), idem, tutte le 

domeniche e feste. 
P. Marchetti sullo Stivo, idem, tut­

te Je domeniche e feste. Chiave pres­
so Ta Sottosezione S.A.T. di- Arco. 

Cesare Battisti sulla Paganella (mn-
tri 2080), servizio d'albergo dal 30 cor­
rente al 30 settembre ed anche l'in­
verno. 

Gruppo Monte Baldo — Damiano 
Chiesa sull'AUtlssimo (m. 2050), ser-

La strada del Littorio 
nelle Grotte dei Timavo 
Uno dei maggiori avvenimenti 

del « Giugno Triestino » è stata la 
inaugurazione deilla « strada del Lit.-
torio», nelle grotte del Timavo e 
San Canziano. 

Tale strada è stata costruita in 
dieci mesi dal Club Alpino Ita­
liano, sotto gli auspici dell'on. Ma-
narési; si tratta di un nuovo iti­
nerario sotterraneo che attraversa 
la Grotta Michelangelo, la Grotta 
preistorica, quella dei Timavo pro­
priamente detta e la Grotta del 
silenzio per uno sviluppo comples­
sivo di 3380 metri. 

Il sentiero, agevole per tutti gli 
escursionisti è tagliato quasi inte­
ramente nella roccia, a picco sugli 
abissi e attraversa quattro volte il 
Timavo, su quattro ponti, dei qua­
li l'ultimo, detto della Vittoria, è 
alto 70 metri sul pelo d'acqua ed 
è a 60 metri dalla volta della ca­
verna. Paesaggi di stalattiti cir­
confuse da strane luci si alternano 
a oscure caverne, in una succes­
sione di grandiose visioni da fiaba. 

L'inaugurazione delle nuove ope­
re ha avuto luogo il' 10 scorso, alla 
p'resenza del Duca d'Aosta. Per l'oc­
casione, le caverne erano illumi­
nate da migliaia di candele. Era 
presente anche il Presidente del 
0. A. I . on. Manaresi, che visitò 
tutta la suggestiva strada, soffer­
mandosi nei punti più affascinanti 
del paesaggio sotterraneo. 

Dòipo la visita alle (erotte del 
Timavo, l'on. Manaresi si è recato 
in Va)!' Rosandra ad inaugurare il 
•rifugio ivi costruitovi dall'Alpina 
delle Giulie, rifugio a cui è annes­
so un ristorante da montagna ed 
un posto di soccorso alpino di fon­
dazione Guido Pollitzer Pollenghi. 
Il rifugio servirà di punto di ap­
poggio alla Scuola nazionale di 
roccia del C. A. L, organizzata dal 
Gruppo Rocciatori (S. A. R. S.) 
della Società stessa. 

di pellegrini, sul tipo di quello 'del 
Gran San Bernardo. 

I l Santuario di Senale giace a 
1342 metri, ai piedi del ben noto 
Passo delle Pelade e del Monte Lu­
co. Si dice che questa vallata fosse 
già stata abitata dal secolo VI.o 
da pastori che fra quelle selve vi­
vevano del bottino della caccia e 
facevano pascolare i loro animali. 
Per quanto invece riguarda i pri­
mordi dei Cristianesimo, si è a co­
noscenza esser stato questo impor­
tato dalla Valle di Non da tre 
chierici, Sisinio, Martirio e Ales­
sandro che predicarono le dottrine 
di G. Cristo; ma un giorno, festa 
popolare pagana, siccome un neo-
fito si rifiutò di immolare agli dei, 
furono afferrati dalla moltitudine 
furibonda, trascinati a morte e ar­
si. Dopo questa prova di sangue 
dei primi tre apostoli, comparve 
S. Vigilio, Vescovo di Trento, che 
predicando fede e penitenza ai col­
pevoli riuscì a conquistare al cri­
stianesimo tutta la vallata. 

Secondo l'opinione generale, si 
dice che i Conti Hun, Arz e 'Fir-
miain fondarono verso il secolo XI 
un convento e ospizio con annessa 
una cappelletta sotto la protezione 
di Maria S.S., 

Il Passo delle Pelade era allora 
moltissimo frequentato specie dai 
pellegrini che, provenienti dal 
Nord, si recavano in Italia diretti 
a Roma e più ancora dai Crociati 
diretti a Gerusalemme. L'Ospizio 
era diretto dai Frati e molte furo­
no le loro opere, ricoverando e 
porgendo aiuto ni pellegrini colti 
dal tempo cattivo o dalla stanchez-
z.a, e quando riprendevano il loro 
viaggio venivano dai frati stessi 
acconipa.^nati per un po' di strada. 
Quanta 'gente sarà dunque passata 
dall'Ospizio di Sellale ! Ma pur-
troiipo qualcmio di quei tanti che 
transitarono, troncarono colà il lo­
ro viaggio, soccombendo pel fred­
do o la stanchezza. 

Più tardi vei'so il XIV secolo, il 
traffico veniva sempre meno e il 
senùzio dell'Ospizio era così poco 
utile che cominciò allora ad avere 
carattere di parrocchia. La venera­
zione per la Jiladoiina di Senale 
andò seiii;5re tanto aumentando eh» 
iiciraniio 1432 il Santuario venne 
ingrandito. 

A. Meniti Durini 

L'incantevole localiiu dtlla ìalsaid^, 1 h' uie •b Iij'.a,u 

Ci piace rilevare come il Comitato 
triestino per le Grotte del Timavo, de­
siderando ricordare il grande Ente 
alpinistico che ha contribuito a rido­
nare splendore alle grotte stctmc, a-
veva chiesto di poter intitolare la 
galleria di uscita al Presidente del 
C.A.I. on. Manaresi. Questi ha dispo­
sto, invece, che essa prenda nome da 
Giacomo Venezia, volontario trioillno. 
medaglia d'oro, maestro di diritto ni 
apostolo dell'irredentismo volt'Ateneo 
bolognese, caduto sul campu. 

Alla cresta di Zmutt 
E' rimasta proverbiale. Vasctn-

sione, alla cresta di Zmutt, che il 
Duca degli Abruzzi ebbe, a fare Vii 
agosto liì95, sotto la guida di Munì-
mery^ in compagnia del Dr. Nor-
mann Collie e del portatore PolUn-
ger junior. Si conosca la relazione 
cìie ne fece Mmnmery. «Il temilo 
miuacciosissimo, e l'attitudine e lo 
shmcio del 'Prìncipe ci spinsero, a 
grande velocità su tutto il percor­
so. E l'ascensione terminò in un 
tempo che, mollo probabilmente, 
l'avvenire dimostrerà, ìwn potrà 
essere abbreviato ». 

In effetto la comitiva parli dal 
bivacco alle 3,40 del mattino e rag­
giunse la cima alle 9,50. 

Ecco invece quanto ebbe a dire 
il Duca degli Abruzzi a Paul Gui-
ton e a Escarra, presidente del 
Club Alpino Francese: 

« Non è proprio così che l'ascen. 
sione si svolse. Il cattivo tempo 
non fu che un pretesto occasionale 
a una marcia cosi rapida. Ecco la 
verità: Mummery era atteso da 
alcune signore, con le quali dove­
va prendere il tè al Lago Nero, e 
ci teneva ad arrivare alle i meno 
un quarto, esattamente. La cor­
data era così disposta: Mummery 
in testa, poi io, il Dr. Collie e in­
fine Pollinger. L'andatura che 
prendemmo non ci permetteva guai, 
siasi precauzione per trattenere le 
pietre. Mummery me ne inviava, 
io le rispedivo aumentate dalle mie 
al Dr. Collie, e il povero Pollinger 
aveva un bel protestare, egli rice­
veva tutto il pacchetto senza po­
ter vendicarsi su qualcuno. 

Alla fine Mummery prese il pre­
testo di una minaccia di temporale 
per forzare ancora l'andatura e ab­
bandonare gli impedimenti; una 
corda di seta, un pollo e una bot­
tiglia di vino. Io avevo fame. Lo 
feci notare a Mummery. Ma non 
ne tenne conto. Non bisognava che 
le sue graziose invitate attendesse­
ro solamente trenta minuti. E al­
l'ora esatta noi eravamo al "ren-
iez-vous" ». 

Onoreficenza 
Su iiiotìi iiropi-io Sovr;inn, il ca?. 

uff. \icota rtossi (li .Milana k stato 
insignito (Iella Ci-)iiini.MKUi della Co­
rona .(l'Italia, iM̂ r le -ut' In.-neinevenze 
nel campo iil-.(sli,L:Tan--o, 

Mentre ci (;oin|)iaciaiiio per l.'i me­
ritata oiiuiifU:cii/.a conferita P'.ù che 
all'iiulu.stnale, all'artisla (cìiì! vera­
mente In oiici-e che es(.-(nio dal la-
bnratovio del lìo-sl hanno iin'im-
lironla di |)ci-fi>z';uiic e di .u-ciiratezza 
difllcile a ra,L;.L'-iii!i.4i'i;si da -3!ii non sia 
•ariirnatn (ia vcia i.-̂ -isione e compe­
tenza), non pu^^iaiiiii ;i meno ili li-
cordni-e come -.pechilin.-nte nei |i!.-i. 
siici fi. muntak'iia il lìc--^ aPh.a com­
piuto din veri capola\-ori. lia- l̂a ac­
cennare al Ki-ande (juadro che orna 
.la y-ila della .stazione di .'.e^cn, (jua-
dio che riproduce tutto il p;riip|io del­
le Grifmo con ima iiiinu/.io.sità ed 
una naturalezza cliî  vcrarnciite coìfii-
see rattenzion(^ (leirosse!".'at(ire all­
eila profano. I,'opera del coinni. Ni­
cola liossi è aprirezzata da l'nti ai 
varia natura, che a :lnl ricilronn 
.spesso (mando abluano hisoq-no di la­
vori pei-fptti : la Milizia rnrcstale, gli 
enti di honiflca ecc. ect-. 

--Xnche alla Triennale a! Pareo di 
.Milano abljiaino avuto mi do di ani-
mirave in (iiiesti giorni i n idecuio 
lavoro uscito dal laboratorio lìoisi: 
il ijilastieo rìprodneentc il -?.o ifiiiMO 
al Conìriii, (li-ir.\>S(H-iazi():ie .Nazio­
nale Alpini, jioll'alta \'al di I-'as.s-j. 
K.sso trovasi nel modello di rifugio 
alpino ideato dall'arcli, .'"mesto lìon-
tarìini di Milano, e dà, pur nelile sue 
proporzioni ridotte, un'idea :pi-ecisa e 
completa della ina.Ejiiiflca eostruzloru; 
montana. 

Al nco Commendatore le nostre 
congratulazioni. 

Per i vostri acquisti rivolgetevi ^ 

T E M P L I A L P I K X 

Il Soiitoarìo della Madonoa di M e 
Come dopo un lungo e solitario 

cammino .sulle alte e nude monta­
gne ci si trova dinanzi ad un Cro­
cifisso ed il nostro pensiero sem­
bra maggiormente elevarsi e apri­
re la mente alla contemplazione 
della grandiosità e bellezza del 
creato, volgendo istintivamente 
l'animo alla contemplazione d ' Id­
dio e della Sua grandezza, così 
ugualmente il montanaro della Val 
Anaunia, quando parla del San­
tuario della Madonna di _ Senale, 
oltre a ricordare quella miracolosa 
^ g e , rievoca la storia del San­
tuario che conta più di cinque 
secoli e che è legata, se non al­
l'alpinismo, senza dubbio al turi­
smo in genere, essendo stato un 
tempo quel Santuario un ospizio 

Ut**"' kV'< 
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: V' ' VERCELLI 
't^'Al Colle della Vecchia — Pel 25 
'corrente è indetta una gita sociale 
al Colle della Vecchia (m. 2186) neil-
l a V ^ l e Csrvo. Partenza da Vercelli 
iti- torpedone alle ore 4 per Piedica-
ySlte-,' ove avrà inizio Ha marcia se. 
con do l'itinepaTio C. Rosei, €asel. 
Còlle Inferiore al Lago della Vecchia 
(m.-1850); e quindi al Colle omonimo. 
Ritorno a Vercelli per ae 19,30. Diret­
toria Mario Marinone e Silvio Visen-
tiiil.. . 

i ,iNel prossimo luglio è in program-
ma^un'ascensione in Valle d'Aosta e 
In -a&osto la traversata dal Cervino 

{ài,Rosa per il Breittiorn ed il Ly-
I skamjn. ' 

TRENTO 
itinerari jilpinisUci della S. 

iLa SAI*, sezione CAI, allo 
scoipó di offrire all'alpinista un siste­
ma /d i segnavie che non possa più 
dar motivo a dubbi sulla via e che 
nel; medesimo tempo risulti chiaro e 
fàcile da seguirsi, ha approntato un 
Piano regolatore per tutti i. sentieri 
dèi Trentino che hanno interesse tu­
ristico ed alpinistico. 

.Dopo aver vagiliato i .vari sistemi 
fino 'ad oggi in uso per contrassegna­
re', le vie ed i sentieri di montagna, 
è.-stato stabilito che ari ogni itinera-
rio'.verrà as'segnato il corrispondente 
liumero dato all'itinerario stesso sul­
la Guida da Rifugio a Rifugio del 
T.C.I.,.guida diffusissima e che fa te-
sjtp |in materia. Il numero sarà ripe­
tuto in. nero lun^o il sentiero, su fon­
do bianco fra due strisce rosse ad 
ihtervalli e nei punti dove può sor­
gere il-dubbio sulla strada da segui­
re.';Dove.il percorso è evidente o do-
Ve 'per necessità. i segni devono esse­
rie vicinissimi,-verrà adottata ila sem­
plice striscia rossa. 

• .11, segno portante il numero avrà 
approssimativamente lo dimensioni 
segiienti: larghezza cm. 24 ed altez-
2fa cm.' 16. Sarà diviso in tre parti, 
nel'.senso dell'altezza, di cui le parti 
laterali, saranno rosse e quella cen­
trale, bianca, porterà, in nero, il 
numero . dell'itinerario. . 
-Apposite tabelle, fornite dalla Casa 

'.•VGFA', completeranno-il sistema, di 
cui verrà pubblicata una cartina per 
o'giìi gniip.po alpino. 
." A tale importanto lavoro hanno da­
to .Ha loro adesione il Comitato Pro-

i-winciale per il Concorso Forestieri 
dèl',Trentino ed il Touring Club Ita-
Ilario. . 

ROVERETO 
'\-k Una nuova tabella della S.'A.T. 

-̂ _ Questa sottosezione della S.A.T. 
('sezione del 'CAI) comunica che al­
l'imbocco del viale dei Colli dalla 
piazza Rosmini, a Rovereto, è stata 
Collocata da essa una nuova tabella 
indicante le altitudini dei- principali 
rifùgi alpini dei dintorni e la di­
stanza di essi dalla città, nonché le 
ubicazioni dei principali campi di 
sci.' 

Ecco una iniziativa che andrebbe 
seguita da molti altri centri di escur­
sioni od ascensioni, data la sua gran­
de.utilità, specie per coloro che ven­
gono da lontano. 
: La stessa sottosezione annuncia che 

per il 18 corrente è in programma la 
quarta escursione tini calendario, con 
mète, a Madonna di Campiglio. 

LUCCA 
' * Il vronrnnnna iiHc. — La Sezio-
rtc lucchese ha diraiiiato il program. 
it)a delle gite sociali dell'anno cor-
rjéfits. Ili 2fi con-ente vediamo una 
tìta al Rifu.Kio Pania (in. 1600), il 16 
if^'glió' al Hlfu.ffio Giovanni Pisano, 
Rionte Sa.gi'o (in. 174S). in a,gosto, 
.campeggio sullo; Apuane; 3 ''settem­
bre. Pania di Corfino (m. 1510), 1,5 
settembre, partecipazione al Conve­
gno Nazionale dorC..\.I. a Cortina 
d'Ampezzo; 8 ottobre. Monte Rondi-
liaio (rn. lOfli): 31 dicoiiibre, inaugu­
razione del Gruppo Sciatori o Scuola 
di ' sc ia i Libie Aperto. 

PESCARA 
•.;•)*' L'inaugurazione del gagliardetto 
sociale. — Questa sezione inaugura 
oggi il proprio gagliardetto .sociale. 

Ne farà la consegna S. E. .angelo 
Manaresl. Presidente Generale del 
C:A.L, che salirà al Rifugio « Tito 
Acerbo », sopra Farindola, nel Grup­
po del Gran Sasso d'Italia. 
•"Alla cerimonia interverrà S. E. Gia­

como Acerbo, Ministro deirAir.icol-
tiira e Foreste, all'eroico fratello del 
quale. Medaglia d'Oro Cap. Tito A-
cerbo, è intitolato il Rifugio. 
.'Tutte le Sezioni delia re.gione si 

daranno convegno alla manifestazio­
ne che costituirà mia completa ras-
s'egna delle forze alpinistiche abruz 
zesi. 
. Gli <i scarponi pescaresi i saranno 

Acri, di esprimere al Presi-lente la 
Jóro devozione e la gioia dì avorio 
con loro sullo m-onta'ne d'.'\b»ii/zo. 
' AQUILA 
: Manifestazioni Sociali. — E' allo 

studio il programma della attività 
cblie-ttiva sezionale da svolgere nel­
la prossimo estate. Sarann oindette 
numerose gite allo scopo di rp::dcre 
possibile alla massa dei soci la co­
noscenza dei principali gruppi del-
I*Apponnlno Centrale e di avere pro-
fìcud contatti con le varie sottosez'Oiii 
'•e con le altre sezioni limitrofe. 
: Le manifestazioni principali sa-
'ranno le seguenti: 
: GIUGNO: Partecipazione alla ce­
rimonia della inaugurazione ilei. Ili-
fugio Tito Acerbo della Milizia Na­
zionale Forestale in territori^ di Fa­
rindola alla piessiiza di S. E. Acerbo, 
Ministro deU'.^gi'icoltiira e delle Fo­
reste, e di S. E. Manaresi. Presiden­
te del C.A.I.; in Uilo occasione sarà 
organizzata una carovana eiie, da 
Castel del Monte, effettuerà la tra­
versata de! margine orientale di 

- Campo Imperatore e del Vado di 
'Siella, mentre la sottosezione di Fa­
rindola salirà dal proprio versante. 
:»: LUGLIO: Traversata del Monte Si-
rente (m. 2359) da Rovere a Gagliano 
Aterno <Dn le sottosezioui di Rocca 
di Mezzo e Gagliano .\tevno. 

'—Ascen'ìione del Monte'Vlglio fm. 
2156) con le sottosezioni di Meta, Ci-
-vltélla Roveto e Morino-Civita d Ali­
tino. 

•AGOSTO:' Sciìola-at roccia nel 
Gruppo del Gran Sasso a'ìCalla in 
occasione delle settimane alpinistiche 
-del GUF e del campeggio sociale al 
• Rifugio Caribaldi.. 
. •— Com'i^-nr'orazione del Dura '.!cpU 
'Abruzzi al Rifugio om-onimo con la 

.:presenza del rappresentami delie se-

..zioni del C.A.I. centro-meridionali. 
'. i — Escursione al l'arco Nazionale 
d'Abruzzo con la sottosezione di Pe-

•scasseroli. 
•!— Tradizionale o,scenslone sociale 
ài, Corno Grande (m. 21914). 
•': feETTElMBRE : Partecipazione al 
Corigresso nazionale ed mternazio-

'naie dell'alpinismo a Cortina d'Am-
:'•pezzo e gite relative. 

; ^Traversata nella Maiella (.metri 
2795) con le sottosezioni di Falena 
.e Taranta Peligna. 

OTTOBRE: Ascensione del Monte 
.,Velione (m. S478) con !a sottosezione 
'dLVisso. 
-, — Traversata del Monte Corvo (me-
-;trl 2626). 
L. NOVEMBRE,:' '•^artecip-izlone alla 
''inaiiguTazioTie della funivia del Gran 

Sasso d'Italia alla .presenza delle Gè. 
rarclife del Gòvernu e'del Partito. 
' — Traversata Passo del-.e Cnpnn-
nelle-Monte lenca (m. 2208) - Pizzo 
Camarda (m. 2332) Assergl. 

DICE.MBRE: Escursioni scUsticiìe 
sciistiche da destinarsi. 

I programmi dettagliati sono allo 
studio e saranno pubbli ;ati tempe­
stivamente sul bollettino sezionale, 
sullo . Scarpone • o affissi negli albi 
sociali. 

ESCURSIONISMO 
Dopolavoristi sui ghiacciai 

dell'Adamello 
Domenica scorsa circa un centinaio 

di dopolavoristi milanesi hanno com­
piuto una gita al Brizio, alle Lobbie 
e all'Adamcllo, varlecipando alla ma­
nifestazione indetta dal Dopolavoro 
Provinciale di Milano, col patrocinio 
della Sezione del C.A.I. di Brescia, 
per cura di un nostro contratello 
settimanale. Nella notte sulla dome­
nica, gli alpinisti compirono la sa­
lita alla Capanna Garibaldi, a 2541. 
Al mattino seguente tutti i gitanti 
erano pronti ad iniziare le varie gite 
che hanno superato tutte i tremila 
metri. 

Partivano per prime le pattuglie del 
Dopolavoro Aziende Pirelli, del Grup­
po Escursiqnisti Vittoria e-del Nucleo 
Escursionisti Prlmalba [in questa e-
rano anche due valorose signorine: 
Emma Cazzaniga e Gianna Pedretti), 
che dal Passo del Brizio, in cordata 
e con gli sci, raggiungevano in cinque 
ore la vetta dell'Adamello (m. 3554). 
Le altre' pattuglie di sciatori — il 
Fascio Giovanile di combattimento 
Edoardo Crespi, il ; Dopolavoro « La 
Rinascente», ij .Dopolavoro Borlotti, 
il Dopolavoro Carlo Erba, il Gruppo 
Escursionisti Giovani Allegri, il Do­
polavóro Azienda Elettrica Municipa­
le ed il CA-KM.,. invece.' dal Passo 
Brizio attraverso il ghiacciaio del 
Mandrone giungevano al rifugio Ca­
duti dell'Adamello ed al Passo, della 
Lobbia (m. 3050) con tempo poco, fa­
vorevole, per la nebbia ed il nevischio 
che hanno ostacolato.ìa'marcia. 

Nel pomeriggio tutti gli sciatori 
hanno fatto ritorno al Garibaldi e 
dopo aver sostato alla chiesetta dei 
CadMi dell'Adamello sono ridiscesi 
a Val d'Avio ed in serata a Milano. 

Le varie comitive erano dirette dal-
Ving. .Schiavoni del Dopolavoro Pi­
relli, da Gino Bondanini del Dopola­
voro Provinciale di Milano e da 
Ciannotti del Gruppo Escursionisti 
Vitiori.1. 

Il .Dopolavoro Pirelli, sezione Alpi­
nismo è salito in Grignetta, 11 4 scor­
so, con buon numero .di soci, per la 
Cresta Segantini. 

Il salvataggio di due sperduti. — 
Due giovani alpinisti di Merano, 
Gustavo Kirchlechner ed Emilio Ca­
pok, erano partiti l'8 corrente da 
quella citta per il lato di Treto, nel­
l'Alta . Anaunia. Giunti a Tesimo. i 
due alpinisti avevano abbandonato 
la strada per salire. al Passo delle 
Palade (m. 1500) e continuare poi la 
ascensione fino al Macalon (m. 1866). 
Poco pratici però dei sentieri, 'essi 
si smarrirono é dopo aver cam.mina-
to varie ore senza precise indicazio­
ni, si trovarono nell'impossibilità di 
procedere oltre. La discesa si pre­
sentava piuttosto pericolsa, data la 
friabilità del pendio roccioso. Lan. 
ciavano allora grida di soccorso, ma 
nessuno le udì. Solo qualche ora do­
po una comitiva ohe stava salendo 
verso la Cima Macalon e composta 
dai signori Ezio e Giuseppe Battisti, 
Enrico Bertagnolli e Carlo Lanzoni, 
da Fóndo, udiva le invocazioni e po­
teva scorgere i due meranesi aggrap­
pati alle roccie strapiombanti sotto 
la cresta della montagna. I quattro 
alpinisti aco.jrrevano sul posto ed a 
mezzo di corde, aiutandosi cori cin­
ghie e ibastoni, riuscivano a trarli in 
salvo ed a tfarli scendere felicemente 
a valle. 

Nozze celebrate in-un rifugio. — 
Secondo notizie da Trento, un ecce­
zionale matrimonio è stato celebrato 
al rifugio Oclini, il 2 corrente, ad 
oltre 2200 metri di altitudine, fra 
Giuseppe Gasser e la signorina An» 
na Daldosso, due appassionati tren­
tini .della montagna. 

La coppia, accompagnata dai testi­
moni, tutti alpinisti, e da un sacer­
dote, ha raggiunto il rifugio alpino, 
dove è stato celebrato il rito nuziale. 
La piccola brigata ha poi partecipato 
ad un banchetto, durante il quale i 
due sposi alpinisti sono stati festeg-
glatissimi. 

Fontana alpina inaugurata in Val 
di Susa. — Con l'intervento delle 
autorità locali e di oltre 500 escur­
sionisti valsusini e torinesi, è stata 
inaugurata il 4 scorso una nuova fon­
tana,alpina. In località « Rio Secco», 
cioè poco oltre il piano doL Cervello, 
sulla via del roccioso gruppo. del 
Monte Ordiera. 

E' questa la seconda fontana che 
viene costruita per Iniziativa delia 
sottosezione Valle Susa del Club Al­
pino Italiano, nel frequentatissimo 
vallone del Rio Gerardo, mèta assai 
nota agli escursionisti torinesi,' spe-
eie in primavera. La nuiova opera 
consta di ' un complesso in muratura, 
con due copiosi getti di acqua fre­
schissima, tratti 'da una vecchia sor­
gente" che in precedenza andava di­
spersa fra le praterie ed 1 boschi del­
la ridente zona, ed il lavoro di asse­
stamento come quello edile è stato 
compiuto esclusivamente dai soci del­
la sezione del CAI suddetta, nei ri­
tagli di tempo lasciati liberi dalle lo­
ro quotidiane occupazioni. 

Noie lorineèi 
Una "Guidaj , delia Vai Susa - 1 campeggi 

in vista - Per ricordare U. Balestrieri 
La Valle di Susa; questa tipica 

valle così cara agli alpinisti e agli 
sciatori Jprin^sì, ^» frovatQ Jìnal-
rneiiig uri degno ìlìustraìbr'e * détlé 
sue bellezze e d^Ue sue attrattive. 
Mèla turistica dì prim'vrdine e ^eJ-
la stagione invernale e in quella 
estiva, e centro di irradiazione di 
numerose ascensioni alpinistiche, 
essa meritava un'illustrazione più 
ampia e più completa dei soliti fa­
scicoli^ pubblicitari e degli affretta­
li arlicoli giornalistici. E' quello 
che ha pensato la Casa Editrice to­
rinese Lattes, la'quale, dopo aver 
pubblicata una lunga serie di va-' 
iumetti-guida delle Valli d'Aosta, 
s'è rivolta ora alla Valle di Susa e 
sta lanciando tre volumetti che 
comprendono tutta la vallata e che 
sono contraddistinti rispettivamen­
te dai seguami titoli: u Susa-Mon-
cenisio », « Oulx-Cesana» e « Bctr-
donecchia». 

Autore di queste piccole e como­
de Guide tascabili è l'amico Ettore 
Doglio, giornalista, scrittore, alpi­
nista, che in materia ha già ac-
quisiata una giusta notorietà aven­
do data la sua preziosa op&ra ad 
altre pubblicazioni del genere. Et­
tore.Doglio ha fatto veramente una 
cosa degna; i due volumetti già 
usciti — i(Bardonecchia» e »Oulx-
Cesanan — si presentano interes­
santi e completi sotto ogni aspetto. 
Finora la Valle di Susa mancava 
di .una guida particolareggiata e 
sopratutto moderna. Doglio ha vo­
luto colmare questa grave lacuna 
e lo ha fatto con sicura competen­
za e con spassione. 1 due volumi 
accennata. s'integrano strettamen­
te; il primo — uBardonecahia» — 
comprende la zona delle valli che 
contornano la nota stazione clima­
tica ed i territori degli abitati di 
Beaulard e di Savoulx; il secondo 
abbraccia la zona da Chiomonte a 
Oulx e Cesann, il Sestrières, Cìa-
vières ' e le altre valli di 'Cesana, 
Il terzo volume, ancora in prepa­
razione, comprenderà invece la 
bassa Valle di Susa, il Moncenisio 
ed il Gruppo di Ambin. 

Tutta la zona dell'alta Valle di 
Sìisa — la più interessante indub-
bianiente dal lato turistico ed al­
pinistico è passata accuratamen­
te in rivista e presentata sotto i 
suoi più vari aspetti, da quello geo­
grafico e orografico a quello sto­
rico, da quello cUmatologico all'et­
nico. 'Né sono dimenticate la fau­
na, la flora, le caratteristiche del 
sottosuolo, la produzione agricola 
e quella industriale, gli usi, i co­
stumi, le leggende e le tradizioni 
dela vallata. Un tutto, sommamen­
te interessante, pieno dì dati e di 
particolari curiosi e qualcuno ad­
dirittura inedito, , presentato con 
stile piano, semplice e sobrio. Al­
la parte puramente descrittiva, se­
gue l'illustrazione dei vari centri 
e delle più caratteristiche località 
della vallata, con l'indicazione del­
le stazioni turistiche invernali ed 
estive ed i principali itinerari a.ì-
pinìstici e sciistici. Ogni volumetto 
infine è adornato di numerose e 
belle fotografie ed è corredato di 
una cartina che riproduce il profi-
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gliosa sulle valli del Bergamasco e 
la Valtellina. Tale gita, contenuta 
entro limiti economici modestissi­
mi, sarà integrata da un'altra a 
carattere prettamente turistico, che 
si svolgerà sulle rive del lago di 
Como e su per la Valtellina.: 

Per il, prossimo Ferragosto infi­
ne è annunciata una gita-pellegri­
naggio alla località dove cadde il 
compianto Umberto Balestrieri, il 
crepaccìtì del Loch sul Vadret da 
Morteratsch, indetta dagli amici 
del Caduto unitamente alla Sezio­
ne di Torino del CAI. Per l'occa­
sione, su una parete del Rifugio 
Marco e Eosd della Sezione Valtel-
linesc, verrà murata una targa in 
bronzo che ricorderà a icoloro che 
saliranno fin lassù la fine imma­
tura del grande alpinista'italiano. 

. A. M. 

UN VIVAIO DI GRANDI ALPINISTI 

lo altimetrico della rispettiva zona 
Si tratta, in conclusione, di gui­

de praticissime e vé'ramente mo­
derne,\nélV aspetto e nel contenuto; 
fatte cioè non per una categoria 
sola,di perÉOftè, ma per quanti,, per 
qualunque motivo, debbano percor­
rere la bella e pittoresca Valle del­
la Dora Riparia. 

** » 
Negli ambienti alpinistici torine­

si si va già parlando naturalmente 
dì quella che sarà la prossima sta­
gione : estiva. Superata la stagione 
delle nevi: e dello sci. il perìodo cui 
passiamo è solo infatti di prepa­
razione per la grande attività esti­
va; durante la quale saranno com­
piute le più lunghe e le più ardite 
ascensioni sui più noti nostri grup­
pi alpini 

Punto di base e di partenza di 
queste ascensioni saranno, come 
generalmente sempre avviene, i 
campeggi. Ed è appunto su questi 
ultimi che si appuntano adesso gli 
sforzi e i preparativi delle varie 
società alpinistiche cittadine. Qual­
cuna- anzi ha già scelto la località 
ove rizzare l'effimero villaggio e-
stivo di tende e si ripromette una 
attività alpinistica particolarmente 
intensa.' Tra queste ultivfie è l'Unio­
ne Alpinisti Uget, che ritornerà 
ancora quest'anno nella dolce e 
raccolta corica di La Boux, sopra 
La Thuile e impianterà un campeg­
gio modello, fornito delle più gran­
di comodità. L'originale del cam­
peggio ug etino consisterà nel fatto 
che, avrà ancora senìpre una base 
sciistica sul soprastante, magnifi­
co Ghiacciaio del Ruitor, località 
ideale per abbandonarsi alle eb­
brezze dello sport della neve an­
che in piena estate. Infatti, per fa­
vorire coloro che vorranno prati­
care lo sci durante il campeggio, 
l'Uget, per iniziativa di un grup­
po di volonterosi giovani, farà 
svolgere ancora in agosto dei corsi 
di sci con valenti istruttori scelti 
fra gli stessi suoi soci. 

Un'altra società che farà le cose 
per bene è l'Ymca, che adunerà i 
suoi soci presso l'abitato di Perre-
rez, nell'alta Valtournanche, non 
lontano dal celeberrimo Piano del 
Breuil. Qui non si tratta di tende, 
ma di una casetta dotata di luce 
elettrica e di telefono, dì doccie e 
di modernissime cucine; l'anno 
scorso, quando vennero gli studen­
ti americani dell'Ymca in Italia e 
visitarono il campeggio di Perre-
rez, rimasero semplicemente entu­
siasti, tanto che si assicura nella 
prossima estate ritorneranno anco­
ra più numerosi e si tratterranno 
nella Valtournanche per parecchi 
giorni. 

Le altre società torinesi, se si 
eccettua la "Ussi" che farà il cam­
peggio sopra Gres,soney-la-Trinitè, 
non hanno ancora rivelato le loro 
intenzioni in proposito. Ma della 
cosa sì avrà tempo di parlare in 
seguito. 

• • • 
La Sezione di Torino del Club 

Alpino sta preparando una gita 
alpinistica nelle Alpi Orobie clic 
si presenta assai interessante. La 
gita, che avi'à luogo nei giorni 24 
e 25 giugno, consisterà' nella tra­
versata delle Alpi Orobie d.alla Boc­
chetta di Val Morta al Passo del 
Diavolo per la Punta di Gagamel 
(m. 2901) ed il Pizzo Druet (m. 2863) 
una traversata cioè attraente e ar­
dita, per quanto affatto difficile, 
che consente- una vista meravir 

I1G.A.R.S. 
(Par la II suo fondatore) 
Il Gruppo Alpinisti Rocciatori e 

Sciatori della Sezione di Trieste del 
C.A.I. (Società Alpina delle Giulie), 
ha già quasi quattro anni di vita. Ma 
quale aggettivo dovrò dare a questa 
vita giovinetta, se per le imprese dei 
soci del Gruppo, questo iha sin dal 
prlmO: anno, consàbri^tg. laj.sfla., iioto-, 
Tietà e ' i l siib'posto, alla testa" tìel-
l'alplnismo giuliano,' non solo, ma 
anche di quello nazionale? 

E' un fatto che a Trieste l'alpini­
smo ha sempre 'fiorito, specie in qiie-
gll ultimi anni. Veramente,' se noi 
ascendiamo uno- dei colli eh© fanno 
di sfondo alla città, b sia pure all'or­
lo dell'altipiano, nulla d'alpino scor­
giamo alirinto-rno: solo nelle giorna­
te cliia.i'e e terse, dai belvederi car­
sici, o dopo qualche temporale, dal­
le rive, •possiamo vedere lontane sta­
gliarsi le amiche vette delle Prealpl 
e delle Alpi nostre. Hisognava quindi 
sentirsi nel petto la fiaccola della 
fede, per creare un organismo alpi-
mistico che potesse svolgere in riva 
all'Adriatico un'attività -alpinistica 
prettamente. accad-emica. 

Le origini del G.A.R.S. si.devono 
ricercare nel programma, nell'attivi­
tà ft-aiella tradizion.e cjie por oltre 
cinque anni, dal 1921 al 1̂ 26. svolse 
.e bandì a Trieste e sulle Alpi Giu­
lie la S.U.C.A.I.: attività e--program­
ma che oassono concretarsi in que­
ste affermazioni r: creazione dal nulla 
dell'alpinismo .giovanile triestino, pro­
paganda e divulgazione dello scl.nel--
la Venezia Giulia,, organizzazione 
delle prime grandi manifestazioni di 
sport invernale, costruzione -di. tre 
rifugi. 

Dopo 11 1926 l'attività alpinistica 
delle giovani .cordate triestine inqua­
drate dalla S.TI.C.A.L, subì un muta­
mento. Declinò e si affievolì quella 
delle piti note e sorsero al posto di 
queste dellie nuove; all'elemento stu­
dentesco subentrò r.elem-ento .dopola­
vorista. Tramontò la S.Ù.C.A.L. ma 
non nacque ancora la erede della sua 
fulgida .tradizione. Per più di due 
anni le nuove "cordate non ebbero 
una bandiera.'I loro elementi "erano 
sparsi fra le varie, associazioni dopo-
làvoriste. 

Ma nell'estate del 1928, chi scrive 
queste righe, comprese che occorre­
va -dare un solo corpo e un'anima 
sola a questa novella, promettente e 
rigogliosa affermazione alpinistica 
giovanile.,,., w-n.-r,^^-. •.-.,........« ,. ,,. 

Durò un intero anno la mia opera 
di valorizzazione delle nuove cor-
diìté. O-c'ctìrsie ad-flit-arlé % renafetìS tio-
te al pubblico, cosa, che si raggiunse 
con l'aiuto generoso della stampa; 
necessitò riunire gli elementi -diver-
.9i e fondierli insietcne nell'unità in­
dissolubile della cordata: bisognò 
persuadere gli apatici e .gli indivi­
dualisti, e combattere in pari tempo 
le invidie e le incomp,rensioni. Duro 
e spesse volte 'ngeneroso lavoro! 

iMa infine l'estate .del 1929 vide m.a-
turarsi la fatica e concretarsi il ri­
sultato, mirabile. Tutta la gioventti 
alpinistica triestina v.eramente degna 
di questo nomo, si raggruppò nel 
Comitato pro.motorc,del G.A.R.S., che 
primieraTOonte si chla,mò anzi G. A. 
A. .G. (Gruppo Alpinisti Accademici 
Giuliani), perchè le cordate giovani­
li della Regione non avevano man­
cato ,d''invlare la loro .adesione e di 
manifestare il loro vivo interessa­
mento. 

Mi piace rievocare i primi passi 
del Gruppo. Come, tutte la società 
novelle e povere in canna, dovette 
ac-c-etta.re il ripiego ;deirospitaIlità of­
ferta - da un Dopolavoro. Intanto la 
stagione alpinistica era in pieno svi­
luppo e le.prime salite si aggiunge­
vano alle prime salite, dalle Dolo­
miti alle Carni-che e alle Giulie. 

Il 7 agosto 1929 Darlo Mazzoni, 
uno dei migliori elementi, con Emi­
lio Comici e Riccardo Deftar, del 
Gruppo, pjiecipitava dall'inviolata 
To-rro degli Orsi, nel Gruppo del 
Monta.rio (Giulie occidentali), e mo­
riva. Il suo sacrificio, aureolato dal­
le -vittorie del Sart e della Cima di 
Terra Rossa, fu il cemento che sal­
dò per sempre la' compagine del 
G.A.R.S. Tln mese dopo, il 9 settem­
bre. Valbruna vedeva l'apoteosi del 
caduto. Io parlai sulla tomba ancor 
fresca, esa..ltan,do la sua Augura e chia­
rendo quello che per le gfovanl cor­
date è il significato di una morte 
sull'Alpe. Venne scoperto sulla fossa 
un cippo monumentale, frutto di una 
sotto'scrizione'fra gli amici e colle­
glli .dello scomparso. In quel giorno 
compresi e vidi battere all'unisono 
con il nostro, il cuore di tutti gli 
alpinisti.;giu]ìanij,,.fj|ft. finalmente 'a-
vevano compreso'.'ed apprezzato 
quanto aveva fatto già. allora e (man­
to avrebbe fatto in seguito il G. A. 
R. S. 

Quel giorno segnò a.nche 11 tramon­
to della tifisi che consi.glìava l'auto-
momia del Gninpo, il quale avrebbe 
dovuto invéce rinsanguare, le.file del­
la Sezione di Trieste del C.A.I. (So­
cietà Alpina delle Giulie), anche in 
rmaggio al1'accentr,amento che 11 Re­
gime andava svolgendo, di tutte le 
attività .ilpinistiche nazionali nel 
C.A.'T. E fu così che neanche un me­
se dono io presiedevo l'assemblea 
che deliberava l'ag,gre,gazion.e del 
Gruppo alla Sezione, con proprio re­
colamento e direzione, da me pro­
posti. 

» »» 
Il G.A.R.S. è una Scuola di 'Alpi­

nismo. Esso si differenzia dalla so­
lita attività alpinistica, in quanto 
non ha e non avrà mai un'attività 
che sì riduca al comune denomina­
tore delle solite gite ben dosate. Dal­
la necessariamente' un po' amorfa 
compagine della Sezione cui fa par­
te, esso attrae I suoi soci, che van­
no ad aggiuntgersl alla hellìissima fa­
lange dei promotori, diversi.dei qua­
li sono og.gl « accademici » ufficiali, 
e li porta a tu per tu con l'Alpe, tuo-
ri del georgico e dell'I-clilliaco. a bat­
tagliare con la' roccia e 11 ghiaccio 
in' imprese di,primo ordine. 

Questo è lo spirito che generò la 
nascita del G.A.R.S. E quello stesso 
che, quando la Patria chiamò, le for­
nì a centinaia gli esperti del mon­
te; quelli che alla piccozza seppero 
unire 11 fucile. . 

<. Odo Samengo 

laMUini-SiaìIiUfe 
In una recente seduta del Con­

siglio Provinciale deìll'Economia. di 
Belluno, si è discusso intorno alla 
ex strada bellica che, dipartendosi 
à&\'i"j grande rotabile delle Dolo; 
miti nei pressi dell'all'opiano di 
Pocol, proseguic peir l'alito passo 
Gian e, attraverso la valle Coda-
lunga,- tocca Selva-di Cadore e po­
ne in diretta comunicazione que­
st'ultima località con Cortina di 
Ampezzo. 

Il relatore, .signor Terribile, pre­
sidente del C.A.I. di Belluno, ha 
riferito ajnpiamente sul complesso 
stradale.di qudle pittoresche zone, 
un'art,eria di grande interesse eco­
nomico, nonché turistico estivo ed 
invernale. E, naturalménte, la no­
tizia è stata appresa, dalle popo­
lazioni interessate, col più" vivo 
compiacimento e con uiì senso di 
particolare gratitudine alle Auto­
rità proposte alla importante stra­
da che, convenientemente riattata, 
conferirà maggiore elasticità di 
transito, sia all'Agordino che alla 
regione d'Ampezzo. 

La Cortina-Selva di Cadore, ap­
partiene, com'è noto, a queil grup­
po di strade ex militari, circa cen­
to, create _ per esigenze belliche, 
nel territorio della provincia di 
Belluno. iE'._ altresì noto .che il Go­
verno Fascista, non appena assur­
to al potere, provvedeva, in uh pri­
mo tempo, alle più inderogabili ne­
cessità stradali della provincia, 
stabilendo una preliminare selezio­
ne che ne sancisse il mantenimen­
to per riconosciuto valore turisti­
co, economico e sociale. Perchè 
queste eccezionali arterie non con­
ducono solo a zone impervie belli-
camente importanti; ma allacciano 
passi e borgate, offrono all'auto­
mobilistica stupende piste e novello 
incentivo a visitare le pittoresche 
zone che attraversano, e agili escur­
sionisti occasione di'accostarsi con 
maggiore facilità ai rifugi alpini, 
punto di partenza per ardimentose 
ascensioni. !^ssa riunisce in sé tut­
ti questi requisiti. Economicamen­
te e socialmente utilissima, poiché 
collega im importante nucleo ur­
bano qual'è Cortina d'Ampezzo al­
l'Agordino con i suoi centri di Sel­
va, Caprile, Rocca Pletore e Ai-
leghe. Interessantissima agli auto­
mobilisti che, da Cortina d'Ampez­
zo, possono usufruire di una nuova 
gita ad anello attorno al massic­
cio deill'Averau sul percorso : Pocol-
Passo - Gian- Caprile - Andraz - Passo 
Ealzarego-Pocol, percoirso di grande 
interesse panoramico permettendo 
di ammirare in tutta la loro sma­
gliante bellezza, il grupjjò della 
Marmolada, le Pale di S. Martino, 
del Lagazuoi e delle Tofane. Agli 
escursionisti infine, permette l'ac­
cesso più agevole ai rifugi: Capan­
na Gino Ravà, Cinque Torri, Nu-
volau, Croda da Lago per la val­
letta di Formin e quelle ubicate 
in loca.lità « In som le Crepe » in 
Valle Codalunga, punti di appog­
giò'' |)ei" scalate - agli importanti 
gruppi del Nuvòl'au, Col Gallina, 
A*èrait,-Crc(da''da Lago, monti 00?-
nera e Frisolet, mentre, duratite la 
stagione invernale, essa avvicina lo 
sciatore agli alti campi nevati del­
la zona Gian, giustamente consi­
derati t ra i migliori del territorio 
bellunese, dal cui capoluogo di pro­
vincia le comitive potranno più sol­
lecitamente accedervi, evitando il 
più lungo percorso della Valle del 
Bòite. 

siasi epoca dell'anno e naturalmente ha 
Tigore per un anno, con la quota com­
plessiva di L. 24. In questa anziana So­
cietà troverà certamente l'ambiente fem­
minile adatto per lei. Proprio lo scorso 
mese sì è svolta una • « Primavera fem­
minile », partecipando alla quale Ella a-
vrebbe,avuto modo di conoscere quasi tut­
te le consocio del sodalizio o per lo meno 
le 'pio attive e... simpatiche. Quindi le 
rinnoviamo il' nostro consiglio. Per le 
firme - di presentazione, possiamo, sotto­
scrivere noi con qualche nostro amico. 

A. G. - Milano, — La copia del l.o mag­
gio le venne spedita il 9 scorso, come da 
sdo desiderio..t'articolo andrà quanto,pri­
ma -non manchéretao allora, dii spedir-' 
gliene alcune Wpie. 

A. M. rasano del Garda. — Secondo il 
suo desiderio, abbiamo spedito una copia 
del E. 7 a Fasan'o, mentre per gli altri 
numeri la spedizione continuerà all'indi-
Hzzo di Milano. 

B. P, • Milano, — Il suo abbonamento 
scadeva il Jl maggio u. e. ma noi non so­
spendemmo mai l'invio. Il mancato rice­

vimento del gicrnale deve attribuirsi a di­
sguido postale. Ad ogni modo il 6 corren­
te le abbiamo spedito un'altra copia del 
l.o maggio. 01 dica se ora li ha avuti tut­
ti. La ringraziamo. degli auguri, che ci ' 
giunsero g-aditissiml. , 

A. A. Milano, — Abibiamo provveduto a l ' ' 
cambiamento di'Indirizzo. ' - •' • 

B. V., guida alpina - Bressanone. — Iia t 
ringraziamo della tangìbile prova di eim* 
patia. Il 5 corr. Je abbiamo spedito gli ar­
retrati dal 1.0 gennaio u. e. in poi. >, 

R, R, - Monra. — Grazie sentite per srU 
auguri e le belle espressioni. ' 

Rag. L. CMilano. — Abbiamo -fatto in 
tempo a sospendere l'inserzione, come da 
suo desiderio. La ringraziamo ad ogni 
modo dell'abbonamento, a saldo del quale.' 
tratteniamo i francobolli già ricevuti per 
l'inserzione stessa. 

Direttore reiponsabile : GASPARE PASINI ' 

Tipografia S.A. M.B. 
Ullann . Yìa Settala, ZZ 

Funivia "VALCAVA" 
Un'oca e mezza da Milano - And. e rit. 1.10 - Corsa sempl. L 6 

Servizio cumu- j Milano-Valcava e ritorno . .L. 26.30 
lativo F.F. S.S. i Bergamo - Valcava-e ritorno .L. 18.60 

Facilitazioni per Cornltlv» 
Dopolavoristi e Famiglie 

Per Informazioni teiefonare ai N. 21-968 
M I L A N O 
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Plausi e adesioni a " Lo Scarpone, 

'A Ifredo Arditi. Milano : "i ...il vostro 
encomiabile SCARPONE». 

Bartolomeo pula, Milano:, ,» ...11 
simpatico quindicinale ». 

Arturo Bonino.-del CAI di Milano: 
<( ...il nostro caro e simpatico SCAR­
PONE . . , • 

Giovani Escursionisti Milanesi: 
«...il loro simpatico giornale». 

Avv. Michele Jacobucci,Sez. CAI 
dell'Aquila: « ...assicuro che 1 nostri 
consoci che hanno ricevuto il gior­
nale ne sono rimasti contentissimi e 
si sono affrettati a versare il mode­
sto contributo da noi richiesto...». 

Angelo Galleani, Milano: «...LO 
SCARPONE aduna vieppiù simpatie 
e sorregge magistralmente tutte le 
manifestazioni del nobiilissimo sport 
alpinistico e quindi va fatto conosce­
re in ogni elevato ambiente ». 

Riccardo Rimprocci. Monza: « Poi­
ché il giornale è veramente interes­
sante, mi affretto ad abbonarmi, as­
sicurando che nel limiti delle mie 
possibilità, cercherò di diffonderne 
,la conoscenza, procurando nuovi ab­
bonati. Auguro le migliori fortune al 
fondatore ed a lo SCARPONE il rag­
giungimento -delle pili alte vette della 
'.'tiratura" ». " 
^•..Ilagv Oreste Cavalcanti, Cosenza: 
« Rimetto con entusiasmo e con-viva 
simpatia per il simpatico SCARPONE 
l'abbonamento. Vogliate considerar, 
mi fra 1 più fedeli. Mi auguro che la 
« Settimana dolomitica » si ripeta an­
che quest'anno e potrete contare su 
-di un Sicuro partecipante ». 

LABORATORIO FOTOGRAFICO ÌINDUSTRIALE 

MILANO 3 , 
k'VIAGAUDENZIO 

FERRARI 
( P O R T A GENOVA.) 

P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N. S l - 9 6 3 

3 MILANÔ  

Per la stampa 
accurata 

Per gli Ingrandimenti 

per il materiale 
perfetti 
ottimo 

Per i prezzi 
economia 

interpellate sempre CARDINI 
avrete massima soddisfazione e garanzia 

LÀ PELLICOLA NAZ IONALE 

T E INI S ì 
LA MIGLIORE - PERFETTA - GARANTITA 

Propaganda 
1 ROTOLO 6x9 L. 3,40 cad. 
5 „ 6x9 „ 3,00 „ 

10 „ 6x9 „ 2,50 „ 

PRODOTTO FRESCHISSIIViO • GARANTITO DUE ANNI 
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PICCOLA POSTA 
R. e. - Milano, A. B. - Milano, A. M. • 

Cuneo. — Abbiamo trasmesso alla Sezio­
ne di Milano del CAI. j nuovi indirizzi, 
afHnchò provveda alla modifica delle ri­
spettivo iascetie. 

Signorina A. E. - Milano, — Abbiamo 
passato al C. A. I. la sua lettera, pon sa­
pendoci spiegare il perchè del mancato ri­
cevimento del giornale. 

Signorina G. D. • Milano — La copia 
del 15 maggio (di cui non sappiamo spie­
garci il mancato ricevimento) le venne 
nuovamente Inviata l'S corrente: L'iscri­
zione alla S.E.M. può decorrere da qual-

Tennisti! 
TERMENINI si è anche perfezio­
nato nel Tennis - Racchette delle 
migliori marche - Accordature 

superiori 

SARTORIA SPORTIVA 

Lamina - ripara e garantisce Sci 
ed Attrezzi da montagna. 

E. T E R M E N m i 
Carrobbio, 2--;MILANO -.Tel. 81086 

DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo speciale "Ruit" per alta velocità 
Modello smontabile adottato dal R. Esercito e M.V.S.N 

Archi normali e smontabili, frecce e bersagli . Giavel­
lotti smontabili e" normali in frassino, betulla, bambou 

Slitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang - Hockey 
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